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Conclusi ieri i lavori del CC e della CCC con un intervento del segretario del PC

Approvata 
all'unanimità 

continuando cosi 
razia 

Per i giovani mutare forme e linguaggio della nostra politica 
Accentuata instabilit à governativa che si vuole scaricare sul Parlamento e sui diritt i dell'opposizio-
ne - Gli scacchi della C - l nostro appello a quanti devono assicurare il rispetto della Costituzione 

A — o denun-
ciare lo stato di rischio per  la 
democrazia a rappre-
sentato da questo governo e 
da questa coalizione: siamo 
giunt i ad un punto limite . 
Alessandro Natta interviene 
in tarda mattinata, pratica-
mente al termine del dibatti -
to del CC e della CCC sul 
prossimo congresso della 
FGC  e sulle grandi, stimo-

.lanti novità che esso propone 
anche al partito . E Natta sot-
tolinea lo scarto impressio-
nante tr a le grandi questioni 
e le grandi potenzialità che 
emergono dal mondo giova-
nil e e lo stato preoccupante 
della democrazia e della gui-
da del Paese. 

Così non è possibile conti-. 
nuare, insiste il segretario 
generale del , né è pensa-
bil e una via d'uscita con 
qualche vertice o che per 
aprir e la crisi di governo si 
debba attendere il semestre 
bianco in cui 11 capo dello 
Stato non può sciogliere le 
Camere. È stato opportuno 
rivolger e un appello alle su-
preme autorit à dello Stato, 
alle quali non sfugge certo 
l'esigenza di garantir e prin -
cipi e norme costituzionali. 

e preoccupazioni e i riliev i 
sugli orientamenti con cui i 

comunisti hanno fortemente 
caratterizzato l'iniziativ a de-
gli ultim i mesi trovano nuo-
ve e precise smentite. Si è ac-
centuata una condizione di 
instabilit à e di incertezza 
sempre più pesante e ri -
schiosa. a coalizione fatica 
a governare, il pentapartito è 
in uno stato di permanente 
«sofferenza», gli elementi di 
conflitt o si acuiscono e inve-
stono ormai ogni campo; sia-
mo di front e solo ad una se-
quenza di logoranti rotture , 
di mancamenti, di ricompo-
sizioni e di nuove rotture . 
Pensiamo alle vicende Ciril -
lo, Sindona, Giudice-An-
dreotti , allo scontro sul pac-
chetto Visentin!, alla vicen-
da del decreto pro-Berlusco-
ni, a quanto matura per 
sfratti , pensioni, e così via. 

l fatto grave è che si tenta 
di far  front e a travagli e lo-
goramenti, a difett i di intesa 
reale, a mancanza di coeren-
za e di unità politica scari-
cando le responsabilità della 
crisi politica e anche di erro-
r i enormi (il decreto che ha 
tagliato la scala mobile, la ri -
form a fiscale, le amnistie 
morali ) sulle procedure par-
lamentari , sul presunto at-
tacco furioso e settario del-
l'opposizione sino a metter-

ne in causa la sua legittimit à 
e anche culla magistratura e 
sulla stampa. a qui a forza-
tur e pericolose il passo è bre-
ve, ed è stato compiuto con 
disinvoltura , sino all'incre -
dibil e vicenda dei sei voti di 
fiduci a al Senato sulla legge 
Visentini , vanificando il po-
tere legislativo del Parla-
mento e stravolgendo le stes-
se regole del rapport o tr a go-
verno e sua maggioranza. 

Un episodio isolato?, si 
chiede Natta. Tutt'altro : la 
reiterazione dei decreti boc-
ciati , la criminalizzazione 
del voto segreto, la spirale 
dei voti di fiducia, l'attacco 
sprezzante e continuo al 
«Parlamento-arena», gli atti 
di forza contro la Costituzio-
ne e le regole parlamentari , 
sino all'ultimo , arrogante ri -
fiut o opposto alla richiesta 
comunista, del tutt o legitti -
ma e fondata, di avere un 
propri o rappresentante nella 
commissione esecutiva della 
CEE; questo è il quadro com-
plessivo in cui si opera e che 
trov a conferma in cèrte indi -
cazioni estremamente 
preoccupanti per  le riform e 
istituzionali : riduzione del 
potere delle assemblee legi-
slative, rafforzamento dell'e-
secutivo, visione centralizza-

ta e soffocante dell'organiz-
zazione statuale. 

n quale scenario politico 
questo avvenga, Natta rileva 
cogliendo due dati: l'atteg-
giamento della C e gli 
orientamenti del . Quan-
to alla , anche rispetto al-
l'ambigua «verifica» estiva, è 
evaporato il suo tentativo di 
riprender e iniziativ a e respi-
ro strategico, di riconquista-
re una funzione di guida ege-
monica anche attraverso il 
rilanci o della contrapposi-
zione frontal e anticomuni-
sta. a C è andata così ad 
uno scacco politico dopo l'al -
tro , e si è trovata in piena 
emergenza sulla questione 
morale per  l'incapacità e le 
resistenze ad affrontar e sul 
serio la crisi di strategia che 
da tempo la travaglia. Per 
suo conto il PS  non ha volu-
to cogliere l'occasione, dopo 
il voto del 17 giugno, di rac-, 
cogliere le esigenze e possibi-
lit à di riaprir e il discorso a 
sinistra, e di farl o non con 
qualche platonica espressio-
ne di buona volontà ma con 
att i concreti e significativi . 
Craxi è tornato a farsi guida-
re dal disegno di un'azione di 
sfondamento, da una parte 
fornendo una disinvolta co-
pertur a alla C e e 

Concluso da a il Consiglio generale 

La CGIL rilancia la sfida 
su fisco, riforme e salario 
a maggioranza corre verso la dissoluzione 

n novembre inflazione più contenuta (+0,6%) 

utilizzando l'isolamento e il 
disagio de, e dall'altr a con 
comportamenti e atti che 
tendono a sottolineare il par-
ticolar e potere del presidente 
del Consiglio, persino nei 
confronti del suo stesso par-
tito : dalle banche al campo 
dell'informazione. 

Anche da qui il senso di 
costrizione non più a lungo 
sopportabile che si avverte 
nei partit i della coalizione, 
ma anche la preoccupazione 
per  gli esiti di un'eventuale 
crisi di governo e il grave as-
sillo delle elezioni del mag-
gio prossimo. 

A questo punto Alessan-
dro Natta ribadisce con chia-
rezza che il pensiero domi-
nante del PC  non è quello di 
mettere in crisi ad ogni costo 
un governo, di colpire la C 
o Craxi come se nuovamente 
i comunisti fossero stati pre-
si da un raptus improvviso. 
Non è, non può né deve esse-
re la nostra politica — dice 
— quella dì puntare sulla 
spirale delle tensioni, delle 
divisioni , dell'imbarbari -
mento del costume politico. 

a il fatto è che siamo di 

Giorgi o Frasc a Polar a 

(Segu e in ultima ) 

^ 

la confluenz a 
de! PdUP 

Cooptati nel CC , Cafiero, Vita, Pet-
tinar ! e Castellina - i in e 

A — l CC e la CCC 
hunno approvato ieri sera 
all'unanimit à la confluenza 
del PdUP nel . Sempre 
all'unanimit à è stata appro-
vata la proposta della dire-
zione di cooptare nel Comi-
tato centrale i compagni -
cio a Cafiero, Vin -
cenzo Vita , o Pettlna-
r i e a Castellina. -
sa anche (con sette voti con-
trar i e tr e astensioni) — dopo 
una discussione nel corso 
della quale hanno espresso 
riserve l compagni Fanti, 

, Perna e Verdini — la 
cooptazione di i nella 
direzione del partito . 

l documento sulla con-
fluenza parte dalla presa 
d'att o della conclusione del-
l'assemblea nazionale del 
PdUP per  accogliere la pro-
posta, sulla base delle consi-
derazioni politiche svolte 
dalla relazione di Gavino 
Angius (che pubblichiamo 
nell'interno) . CC e CCC rivol -
gono -il più fratern o e calo-
roso saluto e benvenuto ai 
compagni del PdUP che con-
fluiscono nel PC  e ne fanno 
propr i la linea politica, il 

programma e lo statuto». l 
fatt o stesso — aggiunge il 
documento approvato all'u -
nanimit à — che compagni, 
che hanno partecipato, in 
vari o modo, con una propri a 
identit à e originalit à di posi-
zioni, alla più generale lotta 
delle forze di progresso e del-
la sinistra decidano oggi di 
continuare e arricchir e la lo-
r o battaglia per  il rinnova-
mento democratico e sociali-
sta del paese, per  la pace e la 
distensione internazionale 
entrando nel , costituisce 
un successo important e del-
la lotta e della strategia del 
nostro partito , il cui fonda-
mento è nell'ispirazione uni-
taria , nel riconoscimento 
dell'importanz a storica e po-
litic a del contribut o di altr e 
forze socialiste e democrati-
che, laiche e cattoliche, al 
rinnovamento della società 
italiana». i conseguenza il 
CC e la CCC «invitano tutt e 
le organizzazioni di partit o a 
predisporre e attuare le mi-

o Sappino 

(Segu e in ultima ) 

o dal governo 

Per i Guise 
in Belgio 

nuovo rinvio 
l parere 

sarà dato 
definitivo sulla installazione 
soltanto verso il marzo '85 
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a del fisco, auto-
nomia contrattual e con-
trapposta all'arbitri o dei 

, priorit à all'occupa-
zione, affermazione del ruo-
lo e del potere del sindacato 
anche con la trattativ a sul 
salario: questi i cardini della 
sfida politica e sociale lan-
ciata dalla  con la con-
clusione del suo Consiglio 
generale. o a è 
stato chiaro nel «sì» al pac-
chetto fiscale di v e n t i n i , 
ma altrettant o netto è stato 
con il governo e la sua mag-
gioranza che continuano a 
rifiutars i di misurarsi con 

tutt o il resto deila piattafor -
ma sindacale. Propri o la vi-
cenda fiscale è stata assunta 
da a come emblematica 
dell'esigenza di far  «cammi-
nare» un'alternativ a politi -
ca. a  è decisa a svol-
gere il suo ruolo per  l'aggre-
gazione delle forze necessa-
ri e a dare credibilit à a un 
progetto riformatore . È in 
quest'ambito che si colloca 
i l rifiut o di un «tetto-, come 
quel 7% indicato per  il 1985 
dal governo, tutt o unilate-
rale, cioè solo per  costringe-
re in una gabbia i salari e gli 

stipendi. E un rifiut o anche 
dei metodi del 1983 e del 
1984 che hanno lacerato il 
sindacato. a risposta che 
dà la  è una trattativ a 
trasparente sulla riforma . 

A novembre si registra un 
ritm o più contenuto della 
crescita dei prezzi, l'infla -
zione si è attestata su 
+0,6%, il tasso medio an-
nuale è intorn o al 10,5%. a 
questa notte scatterà, però, 
l'aumento del 10% delle ta-
riff e ferroviarie . a maggio-
ranza di governo corre in-
tanto verso la sua dissolu-

zione, litigand o sul «pac-
chetto Visentini». A e a 
che ha sostenuto di non 
aver  assunto impegni sugli 
«accertamenti induttivi » ri -
sponde il ministero delle Fi-
nanze citando il «protocollo 
d'intesa» del 14 febbraio, 
mentre i socialdemocratici 
si fanno fort i delle afferma-
zioni democristiane per  di-
fendere la loro «dissociazio-
ne». a «Voce repubblicana» 
scrive che la situazione è 

a e torbida». e 
Pertini : o non posso inter -
venire, il governo faccia ciò 
che deve». E PAGG. 2 E 3 

Per la prima volta lunedì 
Sindona in tribunal e 

ì 3 dicembre e Sindona comparirà finalmente 
davanti al prim o tribunal e italiano chiamato a giudicarlo. Si 
tratt a della vicenda della Banca Privata, finita  in bancarotta 
fraudolenta. a sullo sfondo peserà soprattutto l'omicidi o 
Ambrosoli . A PAG. 5 

Verona, genitori e due figli 
uccisi da una fuga di gas 

Un'inter a famigli a di quattr o persone (genitori e due figli) è 
mort a uccisa da una fuga di gas. l fatto è avvenuto a , 
in provincia di Verona. a tragedia non ha ancora avuto 
spiegazione. Un'anziana donna è morta a Bari nello stesso 
modo. A PAG. 5 

Un colonnello mandante 
del delitto Popieluszko 

È stato annunciato a Varsavia il rinvi o a giudizio di un colon-
nello accusato di essere il mandante degli assassini del cap-
pellano di Solidarnosc Popieluszko. Nel giallo intanto un 
altr o giallo: mort i in uno strano incidente due funzionari che 
indagavano sull'assassinio. A PAG. 7 

Nuove agevolazioni valutarie 
per  turist i e investimenti 

l ministero per  il Commercio con l'estero ha portato ad un 
milion e di lir e le banconote esportabili dai turist i e ridott o gli 
obblighi per  chi investe all'estero. Sulla liberalizzazione la 
Banca a invit a alla cautela e critic a le proposte del 
governo. A PAG. 8 

Subito polemica sul film  in cui i e Faranda descriveranno il caso o 

Katz: «Sono io 
l'autore , 

ma ho bisogn o 
di loro » 

Robert Katz 

A — l film  su ? 
Sarà il mio film , non quello 
di Valerio i e Adrian a 
Faranda. È vero: cvremo la 
lor o collaborazione, la loro 
testimonianza. a alla fine 
la sceneggiatura porterà la 
mia firma e ricostruirà i  54 
giorni del sequestro come li 
vedo io». t z ci ha 
dato appuntamento nel suo 
studio a Trastevere, un 
grande stanzone luminoso 
con tr e o quattr o sculture in 
bronzo al centro e una scri-
vania in un angolo, ordina-

: tamente piena di libri , gior-
nali ed una piccola macchi-

na da scrivere elettrica. z 
è l'autor e dei «Giorni dell'i -
ra», il libr o sul rapimento e 
l'assassinio di o che ora 
sarà trasformato in una pel-
licola dirett a da a Ca-
vani e che vedrà nei panni 
del leader  de Gian a Vo-

. a notizia è uscita ieri 
sulle prim e pagine dei gior-
nali accolta con stupore, 
tante perplessità e anche un 
po' di fastidio. 

Cosa sarà questo film? a 

Robert o Roscan i 

(Segu e in ultima ) I Ferdinand o Imposimat o 

Il giudic e 
Imposimato : 

«Li avrei 
sconsigliati » 

a con don i Ciotti 

«Lo Stato è ancor a 
nudo di front e 

al dramma-droga » 
È il fondatore del gruppo Abele - a vicen-
da di San Patrignano - Colpevoli ritard i 

Don Luig i Ciotti , il fondator e della Comunit à Abete di Torin o 

A — «Se me lo avessero 
chiesto, io li avrei sconsiglia-
ti . Sì, avrei detto: non fate-
lo—». l giudice Ferdinando 

, uno degli in-
quirent i del caso , il 
magistrato che ha raccolto 
in questi mesi con pazienza 
la verit à di Adrian a Faranda 
e di Valerio , è ama-
reggiato. 

— Un fil m sul caso , 
con due protagonisti come 
sceneggiatori. r -
posimato, cosa ne pensa? 
«Sono perplesso, molto 

perplesso. Vuole che le dica 
la mia impressione? o non 

sono favorevole a queste ini -
ziative. Sorge il dubbio, sor-
gerà sicuramente nella gen-
te, che tutt o viene fatt o per 
ragioni spettacolari, che tut -
to. anche la morte, l'assassi-
nio, può diventare spettaco-
lo. a vede, in questo mo-
mento, io penso che l'inizia -
tiv a prim a di tutto , non gio-
verà a loro». 

— Perché dottor -
mato? 
«Perché se anche la loro 

Bruno o 

(Segu e in ultima ) 

Sono stati i primi , in , ad aprir e comunità per  tossico-
dipendenti. a vent'anni lavorano per  aiutare gli emargina-
ti . «Ora abbiamo sette comunità — dice don i Ciotti , il 
fondatore del Gruppo Abele — in campagna, o in apparta-
menti in città. Siamo partit i per  primi , e l'esperienza ci ha 
insegnato qualcosa: le comunità sono uno degli strumenti, 
non lo strumento, per  affrontar e il recupero dei tossicodipen-
denti o di altr i emarginati. l nostro gruppo, oggi, è impegna-
to in 24 attivit à diverse: il 60% del nostro lavoro è dirett o 
nelle attivit à cultural i (informazione, prevenzione, ecc.): se si 
punta soltanto sul recupero, si è perdenti in partenza.  pro-
getto droga, quello rivolto  ai giovani che hanno questo pro-
blema, fa parte di un progetto più ampio, che riguard a il 
lavoro, il tempo libero, la crescita culturale». 

— n questi giorni l'attenzione sembra rivolta  quasi esclusi-
vamente a San Patrignano, al processo in corso. Cosa pensa 
di questa esperienza? 
«Provo rispetto per  chiunque cerchi di intervenir e con ri -

sposte concrete ai bisogni delle persone. Sono consapevole 
dei limiti , degli errori , del rischi a cui ci si espone, in un 
campo dove sono scarsi sia gii strumenti sia le proposte per 
operare. l i giudizio sui fatt i di San Patrignano tocca al tribu -
nale. a il problema nostro non è solo di sapere se l'esperien-
za di San Patrignano rispetta o contravviene una norma del 
codice: si tratt a di mettere in luce orientamenti per  fare ma-
turar e le persone. Al di là dei 'fatti' , il vero problema è cercare 
insieme risposte serie, orientamenti che possano veramente 
fare maturar e le persone facendole uscire dalla dipendenza 
della droga». 

— Al processo di , è stato delio che il tossicodipenden-
te è capace di intendere, ma non di volere: per  questo, si può 
essere autorizzati a decidere al suo posto. 

a storia di ogni tossicodipendente è diversa da qualun-
que altra . Non esiste una metodologia buona pe.*  tutti . So-
prattutt o per  questo non è possibile non rispettare la libert à 

(Segu e in ultima ) Jenne r Melett i 

l nostro corrispondente 
S — l governo belga ha deciso di rinviare  la 

data entro la quale esprimerà il propri o parere definitiv o 
sulla installazione nella base di Florennes dei 48 Cruise pre-
visti dal piano di riarm o Nato. a decisione, che doveva esse-
r e presa entro il mese di dicembre, è stata procrastinata al 
«primo trimestr e dell'85». Essa cadrà, perciò, a ridosso del 
termin e che lo stesso governo di Bruxelles aveva più volte 
indicato per  l'inizi o del dispiegamento, e cioè il marzo del-
l'anno prossimo. Questa coincidenza delle date rende impro -
babile l'eventualità che i Cruise arrivin o davvero in Belgio 
secondo il programma a suo tempo definito a Bruxelles. a 
decisione del rinvi o che, per  quanto fosse in qualche modo 
nell'ari a dopo le prese di posizione dei giorni scorsi del più 

fort e partit o della coalizione 
(quello del social-cristiani 
fiamminghi cui appartiene 
lo stesso prim o ministr o Wil -
frieù malterìa) ha scosso il 
mondo politico belga, è stata 
annunciata ieri , al termine 
di una riunione del Consiglio 
del ministri . , illu -
strandola, ha espresso la 
propri a «soddisfazione» per 
la ripresa del dialogo nego-
ziale tr a USA e , e in tal 
modo ne ha legato il signifi-
cato al fatto nuovo che even-
tual i trattativ e complessive 
tr a le due superpotenze su 
tutt o 11 contenzioso nucleare 
determinerebbero anche in 
Europa. Era questo, peraltro , 
l'argomento con cui ampi ! 
settori della maggioranza di ' 
governo in Belgio — prim a 
una parte dei cristiano-so- -
ciali valloni, poi praticamen-
te tutt o 11 partit o fratell o 
fiammingo — avevano rac-
comandato un riesame della 
decisione del dispiegamento 
a marzo. Questa richiesta 
aveva suscitato aspre reazio-
ni nel Partit o liberale e con-
seguentemente una notevole 
tensione nel govèrno. -
tens ha tentato comunque di 
non irritar e troppo gli alleati 
di governo, annunciando il 
rinvio  della decisione in una 
form a un po' ambigua. o 
scivolamento della data, cosi 
come è stato presentato, in-
fatti , non riguarda, almeno 
formalmente, l'inizi o del di -
spiegamento dei Cruise, ma 
i l termine temporale in cui si 
dovrà compiere la «valuta-
zione» della situazione inter -
nazionale e delle prospettive 
dì accordo -
sca prim a di dare il via libera 
alla installazione. l fatto 
che la «valutazione*  venga 
fatt a scivolare, non significa 
automaticamente che l'arri -
vo dei missili scivolerà a sua 
volta, anche se ciò appare 
probabile. a parte, va 
anche detto che la data di 
marzo non è fissata rigida -
mente cai plano Nato (che 
parl a di inizio del dispiega-
mento «entro i'85»), ma era 
stala indicata dallo stesso 
governo di Bruxelles per  te-
nerla il più possibile lontana 
dalle elezioni politiche previ-
ste, per  11 dicembre '35. 

È chiaro comunque che la 
scelta del governo belga ha 
un significato politico che 
non mancherà di determina-
r e effetti su tutt a la comples-
sa vicenda degli euromissili. 

a quando in Belgio si è 
riaccesa la discussione sui 
Cruise, si ha notizia di malu-
mori e preoccupazioni 
espressi dagli americani e 
dalla Nato. Fonti atlantiche 
hanno tenuto a far  sapere 
che, anche dopo la svolta av-
venuta nelle relazioni USA-

, verrebbe mal giudi-
cato ogni segno di «debolez-
za*. Evidente il riferimento 
al Belgio, oltr e che all'Olan -
da che qualche mese fa ha 
assunto una posizione ana-
loga. Anche per  questo moti-
vo. si guarda con grande in-
teresse alla visita che -
tens e il suo ministr o degli 
Esteri s compi-
ranno a Washington a metà 
gennaio. 

Paolo Soldini 
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tecnologie 
cambiano la 
produzione 

Un convegno 
a o di 
Asso lombarda, 
Pirelil i e 
Politecnico 
ha analizzato 
novità e 
conseguenze 
dell'automazione 
sull'organizza-
zione del lavoro, 
sull'ambiente, 
sul mercato 

a sfida 
agli USA 
e al Giappone 

a invasa 
ai : che ci 
guadagna il 

vecchio Cipputì? 
 — Come ci immaginiamo il  futuro 

in fabbrica?  camici bianchi, di poca fatica 
musco-ìareedi molto impegno intellettuale, e 
sopratutto di altissima produttività, grazie, 
ovviamente, alle nuove tecnologie e grazie 
alla flessibilità del lavoro. 

C'è >cht ha tracciato il  profilo ideale del 
nuovo operaio della fabbrica del futuro, in 
sigla per  gli specialisti  (dall'inglese: 

 of the  la cui professionali-
tà sarà costruita  ai seguenti requisi-
ti:  sapere u tlllzzare pacchetti di software, sa-
persi adattare al vincoli e alle limitazioni di 
differenti mezzi di immagazzinamento dei 
'dati, saper individuare i percorsi delle infor-
mazioni, capacità di identificare e ricostruire 
lo stato del processo a partire dalle informa-
zioni romite dal calcolatore; capacità di
viduare e decidere le azioni più opportune 
richieste per mantenere un soddisfacente 
andamento del processo di trasformazione. 

 poi ancora:  senza distrazio-
ni'  ed elevata velocità di intervento in corri-
spondenza delle poco frequenti situazioni di 
anomalia; infine isenso di responsabilità: 
Oltrei'astrattezza del linguaggio e la genera-
lità dell'esposizione (riferiamo di una rela-
zione del professor Claudio  docente 
di economia e di organizzazione aziendale 
durante il  convegno promosso a  dal-
l'Assolombarda, dalla  e dal
co), caliamoci nei panni del 'futuro-  Cipputì, 
che  base ai profilo di cui sopra non asso-
miglierà per nulla, pur avendo abbandonato 
tuta blu, chiavi  e stracci unti, all'invi-
diato un tempo

Sarà piuttosto un  robotino: 
efficiente, attento,  malleabile e 
duttile con un vantaggio e un obbligo rispet-
to al suo collega meccanico: non si deve rom-
pere mal. 

 schiera del »nuovi operai» diventerà 
sempre più fitta.  riuscirà a 
coprire via via aree di lavoro sempre più 
vaste ed in partlcoalre quelle mansioni, sin-
tetizziamo ancora dalla relazione del profes-
sor  che sì svolgono in un 'area rela ti-
vamente fissa, che coinvolgono parametri 
del processo definiti ed agevolmente misura-
bili,  che richiedono la effettuazione di un nu-
mero limitato di attività e di compiti ele-
mentari.  di relazione: chi non si deve 
muover troppo, chi non deve usare troppo 
spesso 1 suol organi sensori, vista, udito, vo-
ce, tatto, chi ripete sempre un certo numero 
di mBnsionl si vedrà ben presto sostituito da 
una macchinetta. 

Ciaf si salverà  dall'automazione? 
Chi si sposta da un luogo all'altro, chi deve 
usare parecchi e diversi strumen ti, chi si tro-
va d'i fronte a problemi poco prevedibili e 
spesso non completamente definiti.
ni vicine agli estremi sia  sia supe-
rloredello spettro dei livelli  di professionali-
tà  fabbrica*: cioè custodi e addetti alle pu-
lizie,. ad esempio, da un lato e ingegneri e 
addetti alla manutenzione, dall'altro. Omel-
llanamente.  dobbiamo consegna-
re ai nostro uomo delle pulizie, da sempre 
considerato anello debole e marginale della 
catena produttiva, la responsabilità delle 
tradizioni e della nostra storia. 

 nostra tuta blu, dimessi  antichi 
e l'antica professionalità, potrà godere di un 
ambiente piacevole. Senza fumi, senza lnqui-
ns.mentl, senza scorie, senza calori o freddi 
eccessivi. Se fino ad ora, ha spiegato 11 pro-
fessor Wegner, ci si è preoccupati di difesa 
delia salute, di prevenzione degli incidenti, 
d'ora in poi si potrà parlare di 'confort per il 
lavoratore' secondo le leggi dell'ergonomia, 
perché 'soddisfare le esigenze di benessere 
degli operatori slgninca favorirne di riflesso 
anche l'efficienza lavorativa: Quindi con 
l'au tomazlone si può sostituire l'uomo nelle 
lavorazioni nocive.  robot può fare qualche 
cosa di più, perché può coprire anche man-
sioni scarsamente o al limite per nulla ripeti-
tive. Un esemplo: l'attività di carpenteria 
connessa alla realizzazione di strutture sal-
date ad arco. e come succede slnora 
significa esporsl a radiazioni, fumi, gas, ru-

mori, vibrazioni, che domani avveleneranno 
soltanto il  nostro robot meccanico. 

 aggiunta si potrebbero verificare condi-
zioni di climatizzazione e di
ben più favorevoli:  pretendono anche il 
computer e il  videoterminale, che mal sop-
portano sbalzi di temperatura e luci mala-
mente diffuse. 

 tecnologia, che vive di un forte
gno intellettuale, spinge alla personalizza-
zione dell'ambiente: meno open space, meno 
promiscuità, meno rumori ed invec e, anche 
in fabbrica come negli uffici,  angoli di racco-
glimento. 

CU imprevisti non mancheranno.  tec-
nologia, come nei film, come il  cervellone di 
Odissea nello spazio, si ribella o si scontra 
con i passi umani: il  robot può interferire o 
addiri ttura compiere gesti inconsulti, come 
mollare una presa o alzare
un braccìno meccanico.  allora bisognerà 
introdurre strumenti di controllo adeguati e 
che non è difficile preparare, anche perché 
l'esperienza sui robot, che ci paiono magari 
ancora strumenti avveniristici, è ormai, co-
me ci ha spiegato un dirigente  decenna-
le e sui robot si sa tutto, al punto che li  si 
pensa ormai supercollaudati e pressoché 
perfetti. 

Sicurezza, aria buona, luce calda e perso-
nalizzata: le conseguenze dell'automazione e 
della robotizzazione non sono poi cosa di po-
co conto se è vero che, in una graduatoria di 
preferenze, un ambiente di lavoro sano e 
confortevole viene collocato al secondo po-
sto, dopo la stabilità del lavoro, alla pari con 
gli aspetti retributivi e prima di altri  fattori 
quali la riduzione dell'orario, la disponibilità 
di servizi sociali (recente inchiesta
su un campione di quattromila lavoratori). 

Tutto questo aumenterà la produttività? 
Sì, ma con una qualità in aggiunta dei siste-
mi industriali, cioè la flessibilità che signifi-
ca poi capacità e possibilità di adattare la 
produzione alle richieste del mercato, non 
solo modificando i ritmi ma aiche iprodotti. 
Ad esempio chi costruisce biciclette, deve po-
ter in qualsiasi momento se il  pubblico ac-
quirente  vuole, montare motofalciatrici o 
aspirapolvere, oppure diversificare la stessa 
auto di serie in mille diversi modelli conci-
liando mercato e catena di montaggio.  si-
stema che, semplificando, sa dare queste ri-
sposte è anche quello più utile, vantaggioso, 
più economico, più pronto a sostenere la sfi-
da dell'industria straniera, ed in particolare 
di quella giapponese e di quella statunitense, 
prime della corsa alla automazione. 

È su questo terreno, ha ammesso Carlo
trucco, che l'apparato industriale italiano 
gioca le sue carte di sviluppo e di crescita e 
non certo su quello, privilegiato anche da 
certi ambienti confindustriali, della contin-
genza e dei decimali. 

Un giovane dirigente della St. Gcbain ha 
brevemente riferito ad esempio dell'espe-
rienza di innovazione tecnologica della sua 
azienda.  e una corretta orga-
nizzazione del lavoro hanno determinato 
una diminuzione del costo del lavoro del 53 
per cento, delle spese logistiche (di sposta-
menti dei materiali e della forza lavoro) del 
43 per cento, di quelle energetiche del 65 per 
cento. Alla fine il  bicchiere  Gobam costa 
sul mercato il  12,4 per cento in meno.
Gobain ha sperimentato una intensa ricon-
versione deiìa forza lavoro, investimenti co-
spicui, forme nuove nei processi di produzio-
ne. con un risultato importante.  alla fine, 
è stato ricordato, opportunamente, in tanto 
elenco di tecnologie e di automatismi, d'è 
sempre l'uomo, senza l'autoahmentazione 
da 'Tempi moderni» (l'operaio imboccato 
dalla macchina per risolvere più allasvelta le 
sue necessità fisiologiche), che le
li  ragioni dell'industria moderna sono sem-
brate qui e là evocare, con la sua 'attenzio-
ne; con la sua 'responsabilità, con la sua 

, con ti suo posto di lavoro, che la 
società, tutta assieme, deve difendere. 

Oreste Prvetta 

Natta : rischi o per Sa democrazi a 
front e alla e 
realtà di un governo non de-
gno di questo nome, di una 
maggioranza che ha smarri -
to ogni senso di responsabili-
tà, di una coalizione"  che ap-
pare agli occhi della gente 
incapace di altr o che far 
marcir e i problemi, alimen-
tar e fenomeni corporativi , 
determinare rottur e nel 
campo sociale e nello stesso 
tessuto democratico. Ecco 
perché lo stato permamente 
di rischio è giunto a un pun-
to limit e e ha spinto il PC
all'appello a quanti devono 
assicurare il rispetto della 
Costituzione. 

l nostro compito in que-
sto momento è di tener  fer-
me le nostre posizioni politi -
che e programmatiche senza 
esitazioni e senza strumen-
t a r m i , con la responsabilità 
di una forza come la nostra, 
che vuole diventare di gover-
no; è di portar e avanti la bat-
taglia sui temi-chiave della 
situazione: dal fisco all'occu-
pazione, dall'informazion e 
alla scuola, dallo sviluppo 
economico alla pace. Attor -
no a questo asse si determina 
non solo la nostra battaglia 
in Parlamento ma anche il 
movimento di massa. a no-
stra linea per  lo sblocco della 
democrazia italiana e per 
l'alternativ a democratica 
acquista così credibilit à e va-

lidità . 
a in questo momento — 

ha sottolineato il segretario 
generale del PC  — io credo 
che noi dobbiamo stare at-
tenti ad avanzare proposte di 
soluzioni, di formul e di go-
verno. Anche l'idea — a cui 
anche lo ho fatto riferiment o 
— del governo parlamentare 
di programma, o 
deve essere un'indicazione di 
metodo e la messa in eviden-
za di un'esigenza generale 
che ha assunto ormai gran-
dissimo rilievo; e cioè il fatto 
che un governo deve essere 
costruito, deve essere forma-
to sulla base di una intesa 
programmatica seria e non 
di schieramenti precostituì-
tl . E questo è un obiettivo al 
quale abbiamo già dato e 
continueremo a dare ulterio -
re contribut o di precisazio-
ne, di proposte, convinti che i 
1 contenuto programmatico 
debba essere l'elemento ca-
ratterizzante, costitutivo di 
qualsiasi governo, la base di 
qualsiasi formul a governati-
va, così come da tempo noi 
già avevamo affermato che 
sono essenziali altr i aspetti 
per  la composizione, per  la 
struttur a del governo. Non 
ritorn o sulla necessità di 
nuovi modi di formazione e 
sulle scelte non condiziona-
te, non determinate in modo 
assoluto, dalle segreterie dei 

partiti , di governi che non 
siano un assemblaggio di 
feudi, di fette di potere per 
partit i e correnti . Così come 
lo credo che valga ribadir e 
l'esigenza di un ripristin o 
della normalit à nel rapport i 
costituzionali. Anche questa 
è diventata questione acuta e 
non riguard a solo il governo 
e l'opposizione. e or-
mai 11 rapport o governo-
maggioranza e investe il rap-
port o fr a tutt e le forze politi -
che. 

Queste esigenze sono tan-
to ' più fort i — soggiunge 
Natta riprendendo li fil o del 
dibattit o del CC sulla que-
stione giovanile — di front e 
al carattere cruciale e decisi-
vo con cui si pone oggi i l te-
ma delle nuove generazioni. 
Altr e volte è stato così nel 
passato, ad esemplo nel "35 
quando, alla vigili a di una 
svolta politica di grandissi-
mo rilievo, Togliatt i disse 
che se per  realizzare un col-
legamento nuovo con le gio-
vani generazioni occorreva 
cambiare forme e linguaggio 
della nostra politica, ebbene 
non sì doveva esitare a farlo . 
E per  la verità il coraggio 
dell'innovazione fu grande e 
decisivo negli anni della -
sistenza e anche più tardi . 
Anche oggi avvertiamo (e lo 
facciamo anche con qualche 
ritardo , osserva Natta) l'esi-

genza di una riflessione più 
approfondit a sull'orienta-
mento e l'impegno del giova-
ni non certo perché ci si trovi 
di front e ad una rottur a pa-
ragonabile a quella degli an-
ni Trenta, ma certo perché la 
società italiana corre da un 
decennio rischi molto preoc-
cupanti. 

Un impegno profonda-
mente innovativo ci si pre-
senta insomma come neces-
sità e obbligo, ha aggiunto 
Natta. Anzitutt o perché sa-
rebbe irresponsabile non av-
vertir e la necessità di supe-
rar e le difficolt à che da tem-
po abbiamo per  assicurare 
un ricambio delle nostre for-
ze, non cogliere le difficolt à 
specifiche della FGC  come 
organizzazione politica. An-
che qui siamo di front e ad un 
dato oggettivo: a front e della 
ripresa di fiducia e di con-
senso tr a i'83 e i'84 verso il 
partit o e la Federazione gio-
vanile, né quello né questa 
sono riuscit i a realizzare una 
crescita di partecipazione 
all'organizzazione politica 
tr a le giovani generazioni. 

a la sollecitazione non vie-
ne solo da un dato oggettivo; 
viene anche dalla consape-
volezza del riliev o del proble-
ma delle nuove generazioni 
in a e nell'inter a Europa. 
Ciò che esige una chiamata 
in causa, a fianco della 

, di tutt o il partit o per 
uno sforzo nuovo sotto tanti 
profili . Non si tratt a soltanto 
di dare una mano alla realiz-
zazione di un progetto diffi -
cile in cui l compagni della 
federazione giovanile inten-
dono cimentarsi. Non basta 
garantir e l'esito positivo del 
processo di rifondazione del-
la ; occorre che tutt o il 
partit o senta e assuma que-
sto impegno come propri o 
nella considerazione essen-
ziale che 11 rinnovamento 
della FGC  (non più piccolo 
partito , partito-copia, sede di 
apprendistato, serbatoio pe-
raltr o via via ridotto ) è un 
momento-chiave ai fin i del 
complessivo rinnovamento 
della società italiana e dell'a-
vanzamento della prospetti-
va dell'alternativ a democra-
tica. Non vogliamo dunque 
restare nell'ambit o di un ap-
pello-richiamo, ma voglia-
mo anche per  questa strada 
dare maggiore consistenza 
ed efficacia all'azione com-
plessiva del partito . 

l terreno è quanto mal fe-
condo e favorevole. Non ogni 
generazione che si succede si 
presenta con caratteri pro-
fondamente nuovi e origina-
li rispetto alla precedente. 
Oggi sì. E non solo per  la for-
za con cui i giovani hanno 
saputo scendere in campo 
autonomamente su grandi 

opzioni come la lotta per  la 
pace (e non era un fatto 
scontato), la lott a contro ma-
fia, droga e camorra. a an-
che perché sono -
li , pur  frammentariamente, 
alcuni punti di riferiment o 
comune: un «idem sentirei, 
la riscoperta di valori essen-
ziali e di diritt i antichi e an-
che del tutt o nuovi. (Torno 
sulla questione pace per  sot-
tolineare il valore della or-
mal diffusa consapevolezza 
tr a i giovani che la sicurezza 
non può essere fondata sul-
l'equilibri o dei deterrenti 
nucleari ma solo sul disar-
mo). 

11 nuovo socialismo di cui 
si parla nel documento pre-
paratori o del congresso 
FGC  è elemento essenziale 
del nostro impegno, nota an-
cora Natta avviandosi alla 
conclusione del suo inter -
vento. Qui è il vero banco di 
prova: non si conquistano l 
giovani, non sì determina la 
necessaria svolta politica 
senza una capacità di propo-
sta persuasiva (a livell o di 
massa) delle grandi finalit à 
a cui miriamo . È una prova 
non facile. a riuscir e a 
compierla è impresa indi -
spensabile per  la nostra pro-
spettiva generale e per  riu -
scire ad affermare nel Paese 
l'alternativ a democratica. 

Giorgio Frasca Polara 

sure che si rendono necessarie 
per  realizzare anche sul piano 
organizzativo la confluenza del 
PdUP nel . Sull'avveni-
mento, è stata convocata per 
stamane alle 11,30 a Botteghe 
Oscure una conferenza stampa 
di Alessandro Natta e di o 

. 
All e decisioni sulla confuen-

za CC e CCC erano giunti al 
termine di un dibattit o del qua-
le riferiam o nelle pagine inter-
ne, che era stato introdott o nel 
pomeriggio dal compagno An-
gius, della segreteria, il quale 
aveva sottolineato come l'in -

La confluenz a 
del PdUP 
gresso del PdUP sia un fatto 
«importante e significativo per 
la sinistra e per  la lotta per  l'al -
ternativa democratica». a mo-
tivazione di fondo di un'evolu-
zione che aveva già portato ad 
intese elettorali sta — aveva 
ancora rilevato Gavino Angius 

— «nel processo politico gene-
rale che ha investito le forze 
della sinistra e le forze demo-
cratiche» e nei «nuovi spazi» 
aperti dalla prospettiva dell'al-
ternativa. 

Nella mattinata si era con-
cluso il dibattit o sulla proposta 

di rifondazione della FGC  con 
il voto (all'unanimit à meno un 
astenuto) di un documento con 
il auale si approva la relazione 
di o Fumagalli sul ruolo e 
i compiti delle giovani genera-
zioni nella lotta per  una nuova 
società; si invit a a convocare le 
riunion i dei comitati regionali e 
dei comitati federali «per  discu-
tere ed approfondire, in vista 
del prossimo congresso nazio-
nale della , i caratteri at-
tuali della questione giovanile e 
gli obiettivi di iniziativ e di lotta 
del partit o e dell'insieme del 
movimento operaio e democra-

tico»; infine sì chiamano tutt e 
le organizzazioni comuniste «a 
sostenere con forte impegno 
politico, ideale, organizzativo, 
l'opera di rifondazione della 
FGC  nel vivo di una vasta 
azione di massa nel paese». 

Al termine della sessione dei 
lavori , CC e CCC hanno preso 
ancora due decisioni, l'una ri -
guardante le donne, l'altr a rela-
tiva all'assetto del -
to problemi del partito . Su pro-
posta di Aldo Tortorella , della 
segreteria, è stato approvato un 
documento in base al quale ver-
rà costituito un comitato di 

coordinamento tra i quadri 
femminil i del partit o sui temi 
dell'emancipazione e della libe-
razione della donna. 

e il compagno Elio Fer-
raris, 36 anni, fin qui segretario 
della Federazione di Savona, è 
stato eletto responsabile della 
Sezione di organizzazione. -
carico era stato fin qui ricoper-
to da Gavino Angius, che però, 
d"p o la morte della compagna 
Adrian a Seroni, aveva anche 
assunto la responsabilità del 

o problemi del 
partito . 

Marco Sappino 

della persona. Se si trasfor -
ma il drogato da persona che 
deve decidere responsabil-
mente a 'oggetto' non in gra-
do di intendere e di volere, 
ogni intervento, ogni mani-
polazione, diventano leciti. 
Certo, regole, riferiment i 
precisi, punti fermi , sono ne-
cessari per  aiutarl o a pren-
dere coscienza delle propri e 
responsabilità ed a riappro -
priars i della propri a autono-
mia. a ogni forma di co-
strizione, sia fisica che psico-
logica, assunta a metodo di 
intervento, impedisce la ma-
turazione di scelte autono-
me; accentua fino ad esaspe-
rarl e le difficolt à di comuni-
cazione e di relazione e crea i 
presupposti per  una ulterio -
re dipendenza. a violenza 'a 
fi n di bene* rimane sempre 
violenza». 

— Non possono esistere ec-
cezioni? 

e in situazioni particola-
r i può essere necessaria e 
prevedibile una ribadit a fer-
mezza, non si violino i diritt i 
umani più elementari, e mai 
vengano meno il rispetto del-
la persona e la sua dignità. l 
servizio all'uomo — al tossi-
comane — non può prescin-
dere dal rispetto fondamen-

L'intervist a 
a don Ciott i 

tale della persona e della sua 
dignità: anche a costo di ri -
mettere continuamente in 
discussione metodi e stru-
menti, anche di front e all'o-
pinione pubblica». 

— i come in questi gior-
ni la «comunità» e apparsa 
come rimedio di tutt i i ma-
li . 
«È sbagliato. a comunità 

è solo uno dei momenti per 
uscire dal tunnel, non il solo: 
ciascuno — tossicodipen-
dente, famiglia, operatori — 
deve fare responsabilmente 
la sua parte, propri o perché 
dalla droga si esce quando si 
riprend e in mano, come per-
sone adulte e responsabili, la 
capacità di impostare la pro-
pri a vita. l cammino della 
maturazione prevede una 
varietà di esperienze e con-
tatti , e necessariamente un 
dopo-comunità. Così lavora-
no in a molte associazio-
ni e gruppi , nell'anonimato e 

spesso nel silenzio, senza 
l'appoggio o la protezione di 
'potenti* , senza riconosci-
menti dell'opinione pubbli -
ca, senza speculazioni eco-
nomiche». 

— a c'è chi sostiene che, 
se lo Stato è assente, qual-
che iniziativ a deve pure es-
sere assunta. 

a vicenda di San Patrì-
gnano mette a nudo ancora 
una volta le carenze, le in-
sufficienze, i ritard i dello 
Stato e degli enti locali, sia 
nella lotta al mercato che ne-
gli interventi di recupero. 
Questi vuoti favoriscono 
meccanismi di 'delega*  che 
lasciano ampi spazi all'im -
provvisazione, alle specula-
zioni economiche, cultural i 
ed anche morali . Tante fa-
miglie, pur  di uscire dalla 
droga e dal suo contesto di 
ricatti , sono pronte ad accet-
tar e qualsiasi rimedio, ri -
nunciando a coinvolgersi di-
rettamente (ma non da sole) 

ed affrontar e la situazione. 
Per  questi motivi o Stato 
non può — per  pigrizia , di-
simpegno, facile delega — 
avallare ed appoggiare ini -
ziative di cui non abbia ve-
rificat o la serietà e la validi -
tà». 

— a per  i tossicodipen-
denti di «oggi», quelli che 
chiedono o comunque han-
no bisogno di aiuto, cosa è 
possibile fare? 
«Punto centrale rimane 

l'impegno di tutt i ad uno 
sforzo comune: non ci si deve 
più illuder e che, delegando o 
inventando nuovi metodi, o 
aprendo nuove strutture , si 
riesca a vincere la battaglia 
contro la droga. a risposta 
ultim a al problema droga 
non è tecnica ma umana: e 
questa risposta non dipende 
solo da un metodo, da un 
operatore, da un intervento 
pubblico o privat o ma, ripe-
to, dall'impegno di tutti : fa-
miglie, operatori, potere 
pubblico. a droga non si 
esce quando si smette di usa-
re la sostanza, ma quando si 
trov a un senso alla propri a 
esistenza». 

Jenner Meletti 

«Emergenza-droga» 
Appello dei 

comunisti torinesi 
O — a vittim a è dì due giorni fa; da gennaio ad 

oggi a Torin o sono mort i 14 giovani, 8 in più rispetto al 1983. 
e si allunga la tragica catena di giovani vite stroncate 

dalla droga, la diffusione di sostanze stupefacenti è n conti-
nua crescita. a nostra citt à vive oggi una vera e propri a 
'emergenza droga'»: questo allarme lanciato dalla federazio-
ne torinese del PC  che, in un appello rivolt o all'opinion e 
pubblica cittadina, invit a 'tutt e le forze politiche e sociali, il 
mondo delia cultura , i movimenti giovanili, le associazioni di 
lott a alle tossico-dipendenze ad una mobilitazione unitaria* . 
l PC  avanza concrete proposte di iniziativa : — e assem-

blee elettive discutano ed affrontin o con urgenza e con misu-
r e straordinari e 'l'emergenza droga': a tal fine, i gruppi consi-
liar i comunisti presenteranno ordin i del giorno nelle diverse 
assemblee»; — «Occorre riprender e l'iniziativ a unitari a dì 
partiti , movimenti ed associazioni promuovendo una 'gior -
nata di lott a alla droga* entro le prossime settimane»; — 
«Ogni forza politica mobilit i ì propr i iscritt i e associati con 
iniziativ e pubbliche di sensibilizzazione e informazione: 11 
PC  impegnerà nelle prossime settimane le propri e sezioni a 
sviluppare iniziativ e nei quartieri , nelle chiese, nei comuni»; 
— «Giornali , radio, televisione dedichino ampio spazio 
all"emergenza droga'». 

verit à di Valerio i e 
Adrian a Faranda? E poi è 
possibile che due protagoni-
sti di quella tragedia, due ex 
brigatist i vogliano trasfor -
mare questa terribil e vicen-
da in «spettacolo»? Questi e 
tant i altr i interrogativ i ci 
siamo posti in redazione e si 
porrann o certamente anche 
i lettori . Abbiamo cercato di 
avere qualche risposta pro-
pri o da t , ameri-
cano. giornalista e scrittor e 
da tanti anni in , e pro-
tagonista n prim a persona 
di questa vicenda. 

— Cominciamo dall'inizio . 
Perché i e la Faran-
da sceneggiatori di un fil m 
su ? Come vi e venuta 
quest'idea che a parere di 
molt i ha il sapore di una 
trovat a pubblicitari a di 
pessimo gusto? 

o che una simile 
notizia possa aver  provocato 
emozione, ma la realtà è un 
po' diversa da come è stata 
raccontata sui giornali . o 
mi sono occupato del caso 

o fin dall'inizio , ho scrit-
to il mio libr o uscito negli 
USA nel 1980 e arrivat o in 

a due anni dopo. Per 
scriverlo ho parlato con deci-
ne dì persone, con testimoni 

L'intervist a 
a Katz 
e protagonisti ho seguito 
passo dopo passo le indagini, 
gli interrogatori . E più tard i 
ho partecipato al processo, 
ho letto gli atti della Com-
missione parlamentare d'in -
chiesta. Qualche mese fa, il 
produttor e o Berardi 
mi ha chiesto di trasformar e 
tutt o questo materiale in 
una sceneggiatura di film . 

o scritt o un prim e tratta -
mento dì ottanta pagine. È 
stato a questo punto che ab-
biamo saputo della disponi-
bilit à di Valerio i e 
Adrian a Faranda a collabo-
rar e con noi. Sono stato a 

, ho parlato con lo-
ro: hanno ottenuto dal giudi-
ce Santiapichi il permesso di 
lavorar e e scrivere. a lo ri-
peto ancora: sarà una testi-
monianza, un contributo . l 
film  sarà scritto da me e gi-
rat o da a Cavarli e non 
sarà il loro film.  Cercherò, 
come ho già fatto in passato, 

di avere la testimonianza an-
che di altr i protagonisti. i 
familiar i di , dei politic i 
che in quei 54 giorni hanno 
affrontat o questa terribil e 
esperienza». 

— i altr i ex-terrorist i 
stanno vivendo in carcere 
i l loro pentimento. Qualcu-
no di loro ha preso la pen-
na e ha «trasferito» in un 
libr o l'esperienza dei suoi 
anni di piombo. a un li -
br o è una cosa, un fil m è 
un'altra . Un fil m è anche 
spettacolo» 

u questo vi chiedo di non 
giudicare ora. l cinema per 
me è un mezzo per  comuni-
care, per  raccontare dei fatti , 
delle storie, anche delle tra -
gedie come quella vissuta 

a e da Aldo . 
Certo non sarà un documen-
tario . a storia che io sto 
scrivendo sarà anche "ro -
manzata", ma voglio che sìa 
anche il più vera possibile. n 

fondo — se mi permettete 
l'accostamento un po' vani-
toso — lavoro come Tniman 
Capote quando ha scritt o (e 
poi trasformato in un film)  il 
suo " A sangue freddo" . O, 
più modestamente, come 
hanno fatto Woodward e 
Bernstein per  scrivere "Tutt i 
gli uomini del presidente" 
sul caso Watergate». 

— Questo dal punto di vista 
di t , e da quello 
di Valerio i e Adria -
na Faranda? 
«Non posso rispondere per 

loro. a li ho incontrati , ab-
biamo parlato insieme. Già 
tr e anni fa, prim a di iniziar e 
a collaborare con i magistra-
ti , i in una intervista 
al "  aveva detto 
che prim a o poi avrebbe rac-
contato dal suo punto di vi-
sta il rapimento e l'uccisione 
di . n questi mesi lo sta 
facendo insieme ai magi-
strati , sta riempiendo alme-
no in parte quei grandi vuoti 
rimasti  oscuri malgrado l'in -
dagine e il prim o precesso. 
Quando l'h o visto mi ha det-
to di aver  letto il mio libro , di 
volermi aiutare con la sua 
testimonianza. Ce in tutt o 
questo un desiderio di prota-
gonismo a tutt i i costi? Non 

lo so, potrebbe rispondere so-
lo lui . a voglio aggiungere 
che i e Faranda sono 
anche i due ex-brigatisti che 
hanno incontrato la figlia di 

» 
— Sì, ma l'obiezione di fon-
do resta. Vedere un film 
sulla più terribil e tragedia 
collettiva sarà uno choc Fi-
no ad oggi il terrorism o è 
stato quasi un argomento 
tabù al cinema, almeno in 

, ed ora imece avre-
mo un Gian a Volontè 
con la frezza bianca di Aldo 

. Cosa ne pensi? 
«Non è un caso che il libr o 

sia uscito prim a negli USA e 
solo nell'82 in . o cre-
devo che i tempi non fossero 
maturi , che i ricord i e l'ango-
scia di quei giorni fossero 
ancora troppo vivi . a forse 
ora è il momento di ripensa-
r e a questa tragedia. l mio 
mestiere è quello di fare delle 
inchieste, di scrivere anche 
sceneggiature per  il cinema. 
Spero che questo film  aiuti a 
capire». 

— Quando hai scritto «
giorni dell'ira » eravamo so-
lo ad un anno dall'assassi-
nio del leader  de ti tuo li -
bro fu letto come favorevo-

le al «partit o della trattati -
va». È vero? E sei sempre 
dello stesso parere? 
«Per  essere precisi io non 

sono mai stato per  la tratta -
tiv a tr a Stato e Br . Pensavo 
però che la scelta di allora 
dei rartit i e in particolar e del 
PC  chiudesse troppo dura-
mente la strada anche all'i -
potesi di un gesto umanita-
rio. A rivedere le cose oggi 
quella che mi sembrava una 
caparbietà sbagliata assume 
un altr o significato. Oggi 
sappiamo cos'erano  servizi 
segreti e quale era i l ruolo 
della P2, sappiamo quanto 
poteva esser  fragil e la demo-
crazia italiana. Capisco o 
stato d'animo che aveva por-
tato, in quel giorni dramma-
tici , a voler  costruire un mu-
ro, una barrier a invalicabile. 
l PC  forse aveva ragione 

anche se non sono d'accordo 
con le sue rigidità. E  poi, pro-
babilmente, sono stati pro-
pri o i comunisti a pagare il 
prezzo più alto, perdendo 
con o l'unic o interlocu-
tor e per  una politica di aper-
tura , di allargamento della 
democrazia in . a 
questa è un'altr a storia...*. 

Roberto Roscant 

intenzione vera fosse quella di 
favorir e una ricostruzione sto-
rica precisa dei fatti , delle vi-
cende interne alle brigate rosse, 
resterà sempre il dubbio che i 
fini di questa iniziativa siano 
altri» . 

— Faranda e i affer-
mano di a\er  preso i contat-
ti col regista del fil m pro-
pri o per  far  conoscere il pro-
blema del terrorism o * 

ò darsi, è possibile. o 
riconoscere che loro hanno da-
to in questi mesi un contribut o 
alla verità sul caso o ap-
prezzabile. a parte loro ce 

L'intervist a 
a Imposimat o 
stato uno sforzo serio di rico-
struzione. o raccontato 
fatti , vicende, descritto luoghi, 
dibattiti , discussioni. Una veri-
tà da verificare, naturalmente. 
n parte è già stato fatto. n 

parte sarà possibile nel proces-
so d'appello sul caso , che 

inizia fra due giorni. Propri o 
per  questo sono rimasto scon-
certato quando ho saputo del 
film» .

— i non sapeva nulla del-
la loro intenzione? 
«Perla verità no. Non sono io 

che ho autorizzato ì contatti col 

regista del film. a il problema 
non è di autorizzazione o meno. 
Tutt o questo rientr a nei loro 
diritti . Sapevo che c'erano dei 
contatti, ma non credevo che 
riguardassero la sceneggiatura, 
in prima persona, di un film. 
Non mi hanno chiesto nulla, se 
no, ripeto, li avrei sconsigliati». 

l giudice o non si 
dilunga volentieri. Non ritiene 
opportuno esprimere le sue va-
lutazioni sull'idea di portare in 
film  quella vicenda tragica, 
«una ferit a — dice — ancora 
aperta nella coscienza di milio-
ni di persone». E si capisce che 

la sua preoccupazione di giudi-
ce è evitare su questa vicenda 
polemiche e strumentalizzazio-
ni che non faciliterebbero la 
difficil e opera di ricostruzione 
della verità. 

— Ce un problema, forse, 
anche di «immagine» del fe-
nomeno della dissociazione 
dal terrorismo, che è stato 
ed è un fatto decisivo nella 
lott a delle istituzioni contro 
l'eversione e la violenza, e 
che può subire un colpo da 
un'iniziativ a del genere? 

, io sono prima di tatt o in-
teressato a evitare speculazio-
ni. a certo questa idea del 
film  non penso che aiuti Vale-
ri o i e Adriana Faranda. 

a meno difendibil e agli 
occhi della gente la loro posi-
zione. Se volevano aiutare il re-
gista in una ricostruzione stori-
ca, se volevano contribuir e a 
rendere più oggettivo un fatto 
artistico e di spettacolo poteva-
no farlo. a perché farl o sape-
re, perchè tanta pubblicità? Sì, 
le ripeto, li avrei sconsigliati, se 
me lo avessero detto...... 

Brun o M'serendìn o 
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SABAT O 
1 DICEMBRE 1984 

l 'Un i t à - COMITATO CENTRALE 

c E tutti sapete l'Assemblea na-
zionale del delgati del -
ta a a il 24 e 25 e ha 
assunto la decisione di e 

nel . È stata una decisione assunta a 
a , dal 90% a dei 

delegati: anche quanti a compagni e com-
pagne del  non hanno condiviso que-
sta scelta, non l'hanno ostacolata ne hanno 

o la legittimità e hanno o 
il o di e il o impegno 
politico teso a e le condizioni pe

. 
Abbiamo discusso in alcuni i con 

a e lealtà con i compagni i 
del  le motivazioni , gli aspetti 
politici e quelli i poi, della con-
fluenza. a ultimo ne abbiamo discusso in 
un o avvenuto o due i fa 

a due delegazioni del  e del . 
Ne aveva discusso , come sapete, la 

e del o che e al CC e 
alla CCC, oggi , di e nel -
tito quanti a le compagne e i compagni del 

 intendano . 
Noi salutiamo la decisione a dalle 

compagne e dai compagni del  di con-
e nel  come un fatto e e 

significativo pe  la a politica del 
o , pe  la a a e pe  la 

lotta pe a : vi è in 
questa scelta l'esplicito o del 

o e della funzione del  nella à 
italiana ed , della sua e con-
cezione , dei -
i del , della a della sua ela-

e politica e a volta a e 
i i di una società a e sociali-
sta. 

Le compagne e i compagni del , che 
hanno assùnto la. decisione dì e nel 

, o il o di e 
politiche e di lotta. 

Si a di e politiche che -
e negli ultimi anni, hanno visto 

e più impegnati l compagni e le com-
pagne del  con combattività sui -
di temi della pace e del , della condi-
zione , del o e dello sviluppo, 

o la mafia e o la : ciò è 
avvenuto o un e più -
quente o o con tante -
zazioni di , consolidando ed esten-
dendo e comuni, o anche dando 
vita ad un o dialettico su singoli 
aspetti della battaglia politica che non ha 
mai o 1 limit i del o -
to, del o del o di ciascuna 

e e di uno o pe  un impegno comu-
ne. 

i politici i si sono messi in 
moto in questi anni: o a e da 
quando noi o a de-

a la a politica pe  la qua-
le . 

a lì è o ed è andato via via svilup-
pandosi un dibattito — un o ed una 

a non solo nel o o (ed il 16° 
o è stato un momento assai signi-

ficativo) ma nella a e a e e 
e — teso a e le vie di 

uscita dalla i politica, economica e so-
ciale della società italiana e delle istituzioni. 
Non si è , come è evidente, soltanto 
di questo. All e analisi che o atto 
della i cui giungeva la società italiana e 
il vecchio assetto politico e al o delle 
istituzioni, si accompagnavano iniziative 
politiche e di lotta e più conseguenti. 

e non solo da e politiche, ma da 
, associazioni e movimenti che nella 

a a a 
hanno o un o spazio e una o fun-
zione. 

l  si è o in questi anni 
pe  un o e un o significativi 
di analisi e di iniziativa politica, analisi e 
iniziativa che sono andati via via svilup-
pandosi e che nel o , anche con 

à di giudizi politici, hanno o a 
e e intese i alle elezioni 

politiche del 1983, a quelle pe  il o del 
o o nel 1984, é in 

e elezioni e e -
nali. 

Già quelle e i é l'ana-
lisi e le e indicate dal o din-
gente del  nel suo ultimo , 
segnavano una a che non a im-
pensabile o o il o -
tito di cui a discutiamo, anche se non lo 

a in alcun modo scontato. Quelle in-
tese é e un modo e no-

o di e la politica, o una 
a e del o e delle sue liste, 

andando e la alleanza con il , testi-
moniavano 11 o impegno teso a -

e e politiche e di lotta, impegni 
ideali e , competenze qualificate dì 

e à i dal o e dai 
. 

Noi stessi, del , di e ai fatti nuo-
vi posti dagli sviluppi della situazione -
nazionale e della i italiana in questi anni 
siamo andati o e sviluppando la 

a e politica ed intensìf'-
cando la a iniziativa di massa é 

o pe  il o del modo no-
o di fa  politica e del o stesso. 
E nei o politico e di questi 

anni che ha investito le e della a e 
le e , ponendo ad esse 
compiti nuovi e inediti e o sem-

e più da e delle e del -
to una capacità e e -
tica di o della società e dello Stato, 
che si a la motivazione più di fondo del-
la confluenza di cui oggi discutiamo. 

E la a politica a 
, che noi comunisti abbiamo 

indicato, che e nuovi spazi pe  11 dispie-
gamento di i e e e sociali e 

i e e i animate dal biso-
gno di un o o del -
se., 

È questa a linea politica che tende a 
e il sistema politico italiano e che 

pone tutte le e politiche sociali econo-
miche e i di e alla a di 

e scelte . 
La a di confluenza giunge in una 

fase, dunque, in cui più e si è fatto 
lo o politico, più acuto e e è 
diventato con la questione e il -
glio delle istituzioni, più viva è la tensione 
sociale. 

Sono queste i — insieme alla ne-
cessità di un più incisivo e o -
gno e e o di -
no delle e della a e laiche e catto-
liche, volto a e agli i bisogni 
dei i e della società — che ci -
cono a e con e e l'am-
pia visione delle alleanze e pe  la 

a politica di . 
Abbiamo discusso e e con 

a con i compagni del  di que-
sto aspetto non o della a po-
litica. 

È venuta da e dei compagni una ade-
sione piena alla linea politica e del 

o e a questo e aspetto. 
l , fin dall'ultimo o na-

zionale, il  aveva delineato una ipotesi 
della politica di a che, o 
atto della à della situazione italia-
na, dei i di a sociali e politici esi-
stenti e delia à a alla -
lizzazione di una tale , si ponesse 
il a della e o ad 
un a di un o di e assai va-
sto e o che andasse ben e lo 

o e della . 
Come è stato detto negli i avuti 

con i compagni del  è evidente che la 
adesione alla linea politica del o e alla 
concezione a non significano 
pe  noi — e ciò vale pe  ogni comunista e 
pe  ogni e comunista — un o 
appiattimento sui dati contingenti ma al 

o devono e e analisi 
attenta, a puntuale,  continua. 

È lo sviluppo della lotta politica e l'accele-
e che ad essa si è o che esigo-

no ciò. 
i e i sono i i politici 

che sono in o nella società italiana. 
o i i a le e politiche 

con il e del o a le classi e 
della o collocazione. Anche in ciò sta la 

i della politica. Nel non sape e 
e con tempestività il senso di tenden-

ze e avvenimenti che investono il o so-
ciale, le classi, i . 

La società italiana di oggi a una 
a à politica nelle 

istituzioni e nel o del : la
sta polìtica dei comunisti italiani di e 
alla incapacità delle e di o a e 

e adeguate a queste domande, in -
e della , è quella a 

, nel senso più compiuto del 
: dunque né a né laicista. 

dazione 
J 

uenza 

N ON O e non vogliamo, natu-
, e a esclusiva 

a . 
Vogliamo esattamente il con-

. Auspichiamo e ci batt.amo affinché 
un o e più vasto di , di -
gie, di volontà, del mondo del , della 

, della scienza, della , dei 
, anche o e di -

zazione della politica nuove ed , dia 
vita ad una a e a a -
tiva o della quale, senza esclusivi-
smi, senza i ideologiche, possa 

i un o dialettico secondo 
una a volta a e i e -

i di o della società ita-
liana e delle sue istituzioni. 

i questa a ci sentiamo e essenzia-
le, anche se — lo o — non ambiamo ad 

e a di a esclusiva 
della a sociale e politica 

Queste i — lo abbiamo con-
statato negli i avuti — sono non solo 
condivise dai compagni del  ma in -
ga a o anche alla o 

e politica come o o 
documenti. 

Con la sua Assemblea nazionale il
non conclude una : a piutto-
sto, decidendo pe  la confluenza nel , 
una scelta a di motivazioni politiche che 
io non

Non dobbiamo i che nel o 
del dibattito di questi mesi, sull'Unità e su 

, in tantissimi i che si sono 
svolti in e città a — e anche 
nel di i to o o — non sono 
mancate i di dubbio, di diffidenza 
e di . 

Su alcuni i di stampa è venuta in 
-» e che la confluenza 
e a e un aspetto di chiu-

a della a politica. Ciò e esattamente 
il o della . 

. Non si a — sia in -
mini oggettivi che soggettivi — del o 

, dei compagni del o usciti 
dal o quindici anni fa; ciò è o sol-
tanto in piccola , e comunque se solo di 
questo si e — e non è così — già vi 

e in questo fatto un aspetto di e 
significato e a che a o 
i compagni e le compagne che , 

ma che a innanzitutto la capacità di 
a e di e che a 

i la vita del o . 
a poi, 11  si è qualificato in questi 

anni come un piccolo o della a 
con una sua a identità politica e cul-

e che lo ha e o da 
e i politiche, come un «nucleo 

di idee e di » — pe e e 
a dai compagni del  — che ha 

fatto politica o e nella ma-
e comunista, come una a nella quale 

si sono e e nuove, come una 
e nella quale hanno o 
e i politici e , 
i al o e alla -

mazione a e socialista. 
Le compagne e i compagni che hanno 

scelto la a della confluenza sono nella 
e a giovani , 

i nel , alcuni anche con e 
e politiche alle spalle — sulle quali 

hanno avuto modo di e -
te in questi anni — i con e di 
movimento nel o delle quali hanno sco-

o il o o e l'im-
a del o del o comunista. 

Questi compagni, a e dalla seconda 
metà degli anni 70 e o ad i 

, hanno compiuto una
e innovata a sulle i questio-

ni , sulla difesa della demo-
a e la lotta al , sugli effetti 

della i economica, sulle alleanze sociali 
e politiche. 

Noi stessi in quegli anni compivamo ana-
lisi ed o e politiche e teo-

i e nuove e i che hanno avuto 
momenti e sedi di significativa e 
il 15c e il 16° o del . 

a viviamo un momento di acuto scon-
o politico nel o e in una fase nel-

la quale giungono al culmine i di 
e a che hanno  anche 

gli i i e il o dell'Eu-
. 

n a dopo il 17 giugno si è a la 
lotta sulla a politica: al o 
delio o vi e la possibilità di e 

o a a un -
cambio di classe . 

L'ave  pesto con nettezza e -
ne questo obiettilo ma allo stesso tempo 
ave  dato a a un 

e di o non solo politico, ma 
sociale e ideale; l'ave  noi comunisti solleci-
tato a questo compito e non solo della 

a ma laiche, cattoliche e -
che, ha con più evidenza posto in e la 

i della C incapace di e una via 
d'uscita alla i del . 

a la questione , che è una e 
questione , mette in luce qual-
cosa di più : la i di una classe 

e che vede i i suoi meccani-
smi i di e del consen-
so, vede scossi gli assetti sociali consolidati, 
e i inadeguato il suo modo di fa  politi-
ca. Vi è un o di i delle istitu-
zioni che si fa più acuto e . È tutta la 

a italiana che è ad un passaggio 
decisivo — o anche di insidie — della 
sua . 

Questo è il o del mancato -
bio di classi i e di i nella -
zione dello Stato. La a bloccata 

e elementi di i della a 
stessa. e e piena consapevolezza 
di ciò. 

, l'ave  posto dopo il 17 giugno la 
a del  alla e del e 

e l'ave  come ha detto a -
lano il compagno Natta — . una volontà 
effettiva di a » da un lato ha 

accentuato uno o politico che
de da e a una a e decisa oppo-
sizione nel e e nelle istituzioni o 
ogni a di o e o 
della politica e dello Stato e o quelle 

e politiche di o e sociali che pen-
sano di e e a dalla i colpen-
do i i dipendenti, a e dal-
la classe , i i i e an-
che una e degli stessi i . 

a e deve e evidente che la 
e della politica di a 
a esige uno o e al fine 

di e i e i dì -
no pe  una società avanzata e  un 
impegno e pe  la e di un 
nuovo blocco di e sociali e politiche che, 
pe  le idee che e e le e che -
senta, si candida effettivamente alla -
zione del o del . 

P Ù E mai la questione della ege-
monia politica e e si decide 
oggi nel o della i o, pe

e più , sul modo, sui 
contenuti e sugli sbocchi della i stessa: 
ma in modo o la ca-
pacità di  dei  nel suo -

o con la società e con le istituzioni, in 
quanto il  è a essenziale non solo pe

a a ma pe  ogni poli-
tica di avanzamento e di o della no-

a società-
Questa confluenza nel  deve e 

occasione, come in e è già avvenuto, e 
come anco più deve , pe  un con-

o più o sulle e dell'al-
, sui suoi contenuti, sui modi e le 

e della sua , nelle e so-
ciali e politiche che la . 

e e innanzitutto noi stessi 
e 11 più n o di e affinché vi 
sia un impegno e di a e di ini-
ziativa. 

Gli esiti della i italiana e più specifi-
catamente gli esiti della i del -
tito, e a gli esiti della i della C e 
del suo o , non sono scontati. 
Essi o in a a dalla no-

a capacità di iniziativa politica e di mobi-
litazione delle masse. 

Già al XV o del , del -
sto, abbiamo o che i i non so-
no più soggetti esclusivi della politica: è nel-
la e nuova della società, nella 
scomposizione e e sociale 
che si o una molteplicità di doman-
de politiche e di e politica 
nuove e . 

È la a stessa visione de) o che 
ci spinge in questa , una e 
nella quale abbiamo o e -
to un o o e dialettico con un 
complesso vastissimo di , di 
associazioni e di movimenti i più 

e della società. o e che c'è 
un o fecondo e dialettico con queste 

à e che siamo i ad una idea di 
o che si e nella tendenza a -
e movimenti ed associazioni che -* . si 

muovono nell'ambito della . Ciò è 
tuttavia l'esatto o di una a o 
di una delega ad , o alle legittime 
esigenze e alla necessità del mantenimento 
e della esclusione di un o o di 
massa, , non esclusivo con le e 
che nella società si muovono. 

l o à e nel'o spscifi-
co il o di massa che il a 
con la società italiana è un o es-
senziale alla a italiana. 

Lo è tanto più oggi pe  le i 
venute alla luce nel o a 1 i di 

o e le istituzioni pe e della 
questione . 

A UN o di massa e o 
come il  è essenziale anche 

o ad i due obiettivi: 
sia, come è ovvio, pe  la -

zazione a , sia 
pe e con il suo o politico a 

, e e a e quel 
movimenti che in questi anni, e -
mente nell'ultimo, si sono sviluppati. 

a questa a concezione della lotta 
politica a quindi il o pieno pe  le 
scelte e che quelle compagne e quei 
compagni del  hanno fatto. 

a questa concezione della lotta politica 
a anche o o pe  la 

scelta dì quelle compagne e d'i quei compa-
gni del , che in questi anni insieme a 
tanti comunisti sono stati i del 
movimento pe  la pace, del movimento del-
le donne e di quello o il , dì en-

e nel o Comunista e di i 
una a volontà di lotta. 

o e quindi, nel modi e nelle 
e adeguati, o dei compagni 

e delle compagne del  nella vita del 
: essi o così occasione di -

e nelle e i il -
to di idee e di e che ciascuno di o 
ha o n questi anni e di i 
così in un e o di massa, di lavo-

e pe  il suo o e pe -
e i suoi obiettivi politici: queste compa-

gne e questi compagni o modo di at-
e al e o politico e idea-

le, e e , di cui è e il 
o , di e meglio la sua 

vita , la a del dibattito politi-
co, la a a di un e -
tito di massa in cui militano attivamente 
migliaia e migliaia di uomini e di donne. -

o dunque e i a modo che le 
compagne e i compagni del  si o 

o a o agio nel o o 
non solo a , ma innanzitutto a noi stessi, 
che la militanza in un o come il
non è e non può e soltanto motivata 
dalla e di sé; è anche questo, 
ma è anche coscienza piena del o e della 
funzione di e di masse in lotta 
pe  la e a e sociali-
sta della società, è impegno e a que-
sto fine. Se infatti è o che mutano i tempi 
e le e della militanza politica, è -
tanto o che essa esige — pe e coe-

e — studio e fatica, fiducia e , 
tensione ideale, pazienza, e . E questo 
lo o che anima e deve e ogni 
militante e e comunista. 

o la à che ha -
stinto il a i i politici della sini-

a ha fatto sì che i suoi militanti e i suoi 
i o i di una -

ne politica e di una identità colletiva, con 
i , che a spiegazione in 

e di lotta di questi anni. l compa-
gno i nella e all'Assemblea na-
zionale ha o che «... l'identità che 
oggi sottolineiamo, nel momento del o 

o nel o comunista e pe  scio-
a in esso, non è dunque ia

zione a di un o di , 
quanto i l o di una , di un 

o nel o del quale alcune idee 
hanno dovuto e la a delle cose, 

e i i , con ciò -
mandosi . Noi o 
queste e e questi . Sappia-
mo che indipendentemente dalla confluen-
za delle compagne e dei. compagni del 

, il a della e e 
definizione del o e della funzione del mi-
litante e e comunista è o e sì 

a sino a e la e politica 
e e e ideale di tutti i militanti e di 
tutti i i comunisti: se infatti la no-

a a all'ideologismo non ci e 
o o di i e di idealità 

ma al o e di una sistemati-
cità a o di un continuo -
mento secondo la e più viva del 

o italiano che pe  noi si è a 
nel metodo di i e di Togliatti, così la 

a laicità convinta non può e 
nella a a di chi e l'a-

e politico a a mediazione; una a 
che fa e la politica come o 

o dalle ansie e dai conflitti che -
o la società. 

Vi è dunque necessità — e ciò è valido pe
tutti i comunisti — di e piena-
mente il senso o delle e espe-

, della a -
zione e di a e di idealità, non 
pe  una a di imbalsamazione ma pe

e in avanti questo o pa-
o mettendolo a o con il pen-

o , con gli i più 
i e nuovi della a e e 

scientifica, con le i più co-
e e feconde della i politica. 

Nel o di questi anni e e stato l'im-
pegno o pe  11 consolidamento e lo svi-
luppo del dibattito e del o -
tico nel : abbiamo vissuto questo -
pegno come una esigenza di o 
del o stesso. Abbiamo fatto dei i 
passi in avanti, e possiamo e che nessun 

o italiano conosce una più viva e in-
tensa vita a del . o 

ò e che non e e non e coe-
e ci siamo mossi sulle linee -

ciate dallo stesso 16° o o alle 
quali o in tempi non lunghi -

-Tuttavta lo sviluppo o del -
tito, che esige una più a definizione 
dei compiti dei militanti, di e e di 

i i e più in e del 
o in tutte le sue i ed 

, deve e un obiettivo che 
deve i con una più intensa unità 
politica del o stesso. 

l o à si è evoluto 
in questi anni. L'unità politica, come abbia-
mo detto al 16° , è e a un valo-
e essenziale pe  il o , una esi-

genza e una a quanto mai attuale 
pe  la a e l'autonomia politica del o 

. a l'unità, lo sappiamo, è tanto più 
e in quanto si fonda sul più ampio con-

o , sulla più piena valuta-
zione delle competenze, sulla più convinta 

e degli i i di 
idee e di e delle singole compagne 
e dei singoli compagni. 

È dalla a dei i politici del 
o e allo stesso tempo dal o de-

gli , dei , delle 
i i e allo stesso tem-

po dalla lotta continua o le -
zioni di , le e , 
che può i una più feconda vita demo-

a e da cui può e un più pieno 
impegno politico o anche quando si 
manifesta il dissenso e le decisioni che si 
assumono a . 

Così concepita la vita a del no-
o o si svolge più a e senza im-

pacci. 
Tutto questo ci a e sotto-

o nel momento in cui i compagni del 
o nel o , , 

quindi, alle e della sua vita -
ca. 

A CONFLUENZA delle compagne e 
dei compagni del  è un fatto 
politico che va o pe -

e un e sviluppo gè- , 
e del , o più slancio -

al o di o e o 
del o stesso, pe e 11 suo ca-

e di massa o un più puntuale 
e o o volto a fa e nel 

 nuovi i e militanti. 
C'è nella confluenza — come ho già detto 

— il  del , della -
za di e e del o del o -
to e c'è un segnale che va e le e -
tamente e alla confluenza: dob-
biamo e questa occasione pe  stimo-

, nel o e i dal , una -
sa di coscienza nuova della fase politica e 
delle e che possono i nel no-

o , e possiamo e ciò i 
a quei milioni di uomini e di donne che -

o nel 1984 hanno dato , -
do a quel possente movimento che sui temi 
della pace, del , della difesa delle con-
dizioni di vita, di , della e e 
emancipazione della donna, della difesa 
dell'ambiente e della , dello sviluppo 
economico, della qualità della vita, dì vole

e e . 
a quelle e può e una 

scelta nuova: quella di e n un e 
o di massa, come 11 . -

Siamo sollecitati ad uno o non sol-
tanto o e politico, ma o 
sul modo di e del , sul suo -
vamento e o in questa fase del-
la a del o e e . 

Cesi come siamo stati capaci di e 
l'idea stessa di socialismo o la ela-

e a della a via, così -
mo e e il tema 
dell'adeguamento del o o n que-
sta fase dello sviluppo capitalistico, segnato 

i di un «nuovo modo di -
duzione» e dei suoi effetti , -
ché o da una i di -
tanza politica delle istituzioni e in alcuni 
casi degli stessi Stati nazionali. o 

e questo o in una dimensione 
a o alle e che il 

movimento o e o ha fatto 
in questi anni e i di e utili 
insegnamenti. 

 compagni e le compagne del  che 
confluiscono, o quindi al , 
condividendone la linea e 11 a po-
litic o e le e e i metodi che ne o 
l a vita . e e ogni -
zo pe  non e alcuna delle e che 
hanno militato nel  e pe e 
al meglio nella vita del : così come 

à e o nelle e 
e del o delle compagne e dei 

compagni, o e pe
, senza automatismi e secon-

do esigenze politiche , le possibilità e le 
modalità di o di tallni di essi negli 
stessi i . 

La e del o e quindi — 
e ciò e al CC e alla CCC — che vi 
siano tutte le condizioni pe e nel 

o o le compagne e t compagni del 
 che ne o , dando a tut-

ti i Comitati i e a tutte le -
ni l'indicazione di e tale decisione. 

La confluenza del , dunque, è un 
fatto politico significativo che a la 
lotta pe a : è un fat-
to politico e pe  la a e pe  le 

e del cambiamento. 
Lo abbiamo detto al 16° o e lo 

o oggi: con la a , con 
la a , con le e -
ci di classe e con la a capacità di elabo-

e e dì a il  ha saputo man-
e e intende e la -

ca di o che a la e 
delle masse alla politica pe e la 
società e lo Stato n e del sociali-
smo, che sollecita la a di una più am-
pia consapevolezza , che e la 

e di nuove e pe  la e 
del . 
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dibattito sulla relazione di Fumagalli 
Adriana 
Laudani 

Che cosa significa — si è 
chiesta a Laudani, -
sponsabile femminile in Sici-
li a — fa e un movi-
mento o e autonomo 
dei giovani, cosi come viene 

o nella e 
di Fumagalli? Significa sti-

, i i di 
una a attenta e a 
degli i o 
cui i giovani d'oggi, questo 
nuovo e pe  più i inedito 
soggetto politico, possano 

e nelle decisioni fonda-
mentali pe  la vita del : 
occupazione, pace, a di 
una nuova etica politica e di 
una nuova qualità del -

i i e sociali. 
n che cosa consistono i 

i nuovi, , 
con cui si e la nuova 
volontà di e dei giova-
ni? i la sottolinea-

a di e , di 
e e vissute dalle nuo-

ve . o la 
e uomo-don-

na, quindi i i di sesso. 
 la a volta l'identità 

di questa , di uo-
mini e di donne, è -
sata da questa -
ne: a o 
politico (ecco la a 

a nel o della -
cente nuova battaglia sulla 
legge o la violenza ses-
suale), cambia e qualifica la 
questione del o (vedi la 

a a in commissio-
ne alla a pe  l'aboli-
zione della nominati vita nel-
le assunzioni), a il 

o a e e sul 
piano delle scelte politiche e 
legislative. 

Seconda , 
quella a a la vita e la 

, la pace e la , la 
a e la . L'an-

goscia con cui l giovani vivo-
no questa antinomia poteva 

e passività; si è -
dotta invece, anche pe  no-

o , nella scesa 
in campo di centinaia di mi-
gliaia di giovani che hanno 
voluto e vogliono e in 
questa scelta da cui in defi-
nitiva dipende la o stessa 

. 
Come di e a questa, 

anche di e alla a 
e — a -

tà e , o, pe e le cose 
con il o nome, a ma-
fia e , e a e 
sviluppo —  giovani hanno 

o in positivo, in modo 
nlent'affatto difensivo o 
scontato, ma o 
una nuova a della vita, 
una concezione della politica 
legata al e e alla pulizia. 
La a dei » è in-
somma e più segnata 
dalle lotte dei giovani e dalle 
domande che essi pongono e 
si pongono. Questo è 11 segno 
dello stesso o eletto-

e del 17 giugno, cui noi 
abbiamo il e di e se-
guito. 

Attenzione, dunque. La -
a di quel «nuovo sociali-

smo» di cui a il docu-
mento e della 
FGC  non e una a 
idealità, né sufficienti sono 
le e che sin qui abbia-
mo saputo e a quanto 

e e vien posto dalle 
nuove . n questo 
senso c'è oggi la a 
possibilità di e 
un'effettiva sintonìa a le 
esigenze dei giovani e lo svi-
luppo della a iniziativa 
ideale e politica, così com'è 
stata indicata dal 15° e dal 
16° . 

Serri 
Oggi più che mai — ha 

detto il compagno o i 
— il o di una a conti-
nuità non ci e a e le 
nuove , i -
mi che hanno di e e gli 

i che stanno 
. Questa -

zione è nata a atomica 
e oggi vive e 
nella sua coscienza soggetti* 
va il senso della fine possibi-
le dell'uomo e della . 
C'è chi dice che ciò può av-

e una mutazione -
pologica: o avvia una 

a mutazione cultu-
e e politica. È -

nante e che in una 
à a la 

a dei giovani ha 
votato pe e il cia-

o in vista di una -
fe atomica e e che in 
una à di o il 
40% dei giovani non e 
più nel . Questo è dav-

o e nuovo e 
ci dà conto della à e 
della a e 
che sulla questione della pa-
ce si manifesta a giovani di 

o o politico, 
, . Nello 

stesso tempo c'è oggi una 
e e nel futu-

o pe  le conquiste della 
scienza, pe  la e 

. i qui la pesan-
te e che vivono i 
giovani e le i 

e di o -
menti sociali e politici. a 
attenti: queste non sono ano* 
malie che o e 
man mano che i giovani di-
ventano saggi. Sono con-

i che sollecitano 
nuove i e 

e nuove i politiche di 
tutta la . Una e di 
concetti sono da : 
difesa, , , 
obiezione di coscienza, -
duttività, a del-
l'ambiente; nuove e del-
la a , 
la e sessuale, il 

o con il tempo nel-
o della vita o in una 

. 
La FGC  con l'impostazio-

ne del suo o dà un 
o in questa -

ne che va positivamente ap-
. L'esigenza di una 

nuova idea di socialismo non 
è banale se la intendiamo 
non solo come una necessità 
di e alle e sto-

e , ma come 
una scelta di chi e che 
dopo e o la fecon-
dità dello specifico, del -
mento, della , biso-
gna e fino in fondo 
questi i e qui la FGC
con gli obiettivi che e 
e la a di a -
ganizzativa a di vo-

e i su questa 
. a -

C  nella sua à o nelle 
sue discontinuità è -
sante sia pe e 
dei suoi , sia -
ché su di essa intende sem-

e più e l'identità 
complessiva e l'autonomia 
politica della associazione. E 
qui si e il o pe  un 

e o con 
a della nuova 

. o lato giusta-
mente la FGC  si e di 

e una sua visione uni-
a della e 

della società che mi e -
e a un bisogno cultu-

e e ideale che si va facen-
do a a i giovani, e che 
non significa e le speci-
ficit à o la complessità ma 

e o o da 
esse nuovi i , 
nuove finalità ed obiettivi. 

C'è un punto, invece, su 
cui voglio e -
zione. l documento a 
giustamente di a della 

a politica dei 
giovani e di nuove vie pe  il 

o della politica. 
Sappiamo che ciò ha dato vi-
ta e a nuove -
ni politiche (come i . 
Noi comunisti italiani vedia-
mo il o della po-
litica su una a più com-
plessa che veda insieme la 
diffusione della politica, 
l'autonomia dì movimenti e 
associazioni, il -
to dei i e delle istituzio-
ni, nuovi spazi alla gestione 
sociale, e alla stessa autoge-
stione. A me e una linea 
giusta, ma se è così a 

e giovanile 
comunista deve i essa 
stessa il a di un con-

o al o del 
. È o che la FGC  è 

stata o il e del-
la linea decisa dagli «adulti» 
e che oggi bisogna e 
decisamente sulla via del-
l'autonomia. a se questo 
non è e (e nessuno 
vuole che lo sia) a l'au-
tonomia della FGC  deve si-

e anche e 
peso nel , nei suoi 

, nei suoi i di-
, nelle sue -

tanze collettive. l o 
dunque non deve solo e 
un aiuto di , di sedi, di 
mezzi, ma deve e 
questa scelta della FGC

o al suo stesso o 
nuovi momenti di -
mento del dibattito politico e 
di sviluppo della sua vita de-

. 

Lina Fibbi 
o sia stato giusto 
e un Comitato cen-

e pe e a sulla 
questione giovanile — ha 
detto Lina Fibbi, della Com-
missione e di -
lo — non solo è c'è il 

o della FGC  ma 
è essa è una delle più 

i e i del momento, 
anche agli effetti della situa-
zione politica attuale e dei 
suoi sbocchi. i i 

o di e insu-
, né ci può e 

la costatazione che tutti i 
movimenti giovanili -
zionali sono in . 

l documento della FGC
mi a nel complesso 
soddisfacente e coglie l'es-
senziale delle novità che ca-

o il mondo giova-
nile.  temi della pace, del la-

, della e tecno-
logica, della , del-
la , in qualche a 
del socialismo, sono i 
e vi si avanzano idee e -
ste anche , sicché es-
so può e un docu-
mento, anche . 

Limiti , tuttavia, ce ne so-
no.  esempio: in e 
della spinta al cambiamento 
che viene dai giovani, la que-
stione del socialismo non 
può e a alla -
gua degli i temi. Essa de-
ve , invece, la que-
stione , il motivo 

. l , del 
cambiamento di società an-
che le ACL  hanno fatto un 
tema decisivo nel o docu-
mento . 

Un o limite è che non 
vengono sufficientemente 
indicate e e le -
sabilità di o che, n -
lia e nel mondo, hanno de-

o questo stato di co-
se. Si , pe  esempio, dif-
fusamente della fame nel 
mondo e qui ci sono -
sabilità e che non van-
no confuse con : quelle 
del capitalismo, del colonia-
lismo, , di 
cui si a solo in -
to alla politica' delle due 

i potenze. 
: o sia sbaglia-

to e della politica co-
me fosse una a a sé. 
Nel documento ci o 
di e a i che aumen-
tano la confusione , 
come quella che si e 
ad una a «classe po-
litica», che accomuna nello 
stesso giudizio la politica 
della C e quella del o 

. 
 quanto a -

ganizzazione a della 
FGC  mi e che le -
ste siano positive, o -
stando che, come ha detto 
Occhetto. non dobbiamo 

e la FGC  nei movi-
menti; se vogliamo che que-
sta e nuova della 
FGC a colga nel se-
gno dobbiamo fa  si che essa 
sia capace di e e 
di e a sintesi tutti que-
sti singoli movimenti e que-
sta e in modo da 
pote e sugli -
menti . l e di 
tanti , infatti, non è di 
pe  sé positivo, anzi. ò es-

e o se à a 
e la capacità di sinte-

si. Questa e -
à anche da e del 

o i di-
. Questa , pe

esempio, à pote -
e e e i suoi i 

tenendo e che queste 
nuove e di -
zione possono anche com-

e la a di 
giovani che abbiamo già su-

o l'età «classica» della 
. 

Tronti 
Con il suo o con-

o la FGC e — 
ha notato o i — il 
tema classico del o 

. Si 
e dalla domanda di «una 

nuova concezione della poli-
tica come a necessità» 
pe e a e con 
una svolta e 
che cambi «modo di e e 

. Condivido molto 
questo o d'assalto al 

. La condizione 
giovanile di oggi non è o 
il luogo in cui e -
denza politica. 

o a e 
come si è passati dagli anni 
della a agli anni del 

e giovanile. a le 
cause ci siamo anche noi: li -
miti , , i 

i nel e politi-
ca e . o è 
che a questo punto il disagio 
giovanile si a come 

, o come impoli-
tico, difficil e quindi da -

, come noi , 
in politico. 

o il nodo o 
del . C'è mancanza di 

o e c'è a del . 
C'è disoccupazione e c'è ca-
duta etica dell'occupazione. 
Questo o vive nella 
coscienza giovanile. Va colto 
il positivo di questa condi-
zione. È una a del con-
flitt o . 

Una delle i della -
e in atto della po-

litica non sta nella fine del 
conflitto ma nella sua diffu-
sione, e e quindi 
espansione dal luogo di lavo-
o o il , nelle isti-

tuzioni scolastiche, o la 
famiglia, nei sessi. La e 

» di oggi è a 
a del conflitto e mi-

a della politica. 
~~ l o giovani-politi-
ca non passa solo pe i 
opzioni ideali: passa pe  un 
nuovo senso della -
za, pe a sensibile, 
pe  la a del » e 
dell'immediatezza. Non ba-
sta più il o con una 

a politicizzata. 
a e alla -

ta del e continente 
; e a e 

la politica dove non c'è. Qui 
il tema nuovo -
zazione. Questa non è chia-
mata a e e e 
ciò che è già politica. a la 
politica, cioè la , 
la , l'opzione ideale, 
deve e l'immediatez-
za, deve e o alla cul-

a del . 
uà qui bisogna e pe

e . La più 
a e della i 

della politica sta nella man-
canza -di à di un 
modello di alta società. Ca-
duti i modelli , non 
si sono i modelli 
ideali. E le idee di oggi sono 
deboli. e à ai 
socialismo e non è suffi-
ciente; e uno sviluppo illimi -
tato della a non 

a spontaneamente il so-
cialismo. Qui va impiantata 
una a collettiva, intel-
lettuale e di massa. -

e l'immagine di una so-
cietà a è un compi-
to politico . Una sini-

a giovanile può e in 
questo un e . 

Siamo ai limit i dei -

si di laicizzazione e di secola-
. E comunque va 

messo in i l'esito finale 
e del-

l'occidente. Vanno e 
e utopiche della poli-

tica. l disincanto giovanile 
— dobbiamo e — non 
va n senso o al biso-
gno o della -
zione. Va nello stesso senso, 
ma in e nuove. e 
queste , , è 
compito non solo della nuo-
va FGC  ma di tutto il -
to. 

Massimo 
D'Alema 

o che il documento 
o del o e 

la e al CC abbiano il 
o — ha detto a 

— di e una discussione 
nel o in i -
giosi, non i e in-
calzanti. a la e 
del o non si può -
e qui. Temo la à dei 

Comitati i sulla que-
stione giovanile che, ogni 
sei-sette anni, a siano 
destinati a e a posto il 

o con la sua coscienza. 
n effetti, la FGC e 

oggi uno sviluppo che e 
un e a pe  il 

. e sono gli aspetti, 
che è giusto e distinti. l 

o a il destino 
della , che deve e 

e oggetto di una 
discussione nel . l se-
condo a la politica 
del o o i giovani, 
che non si può e nella 

, meno che mai a che 
essa a una identità au-
tonoma, a da quella di 
una e giova-
nile del . 

Nel o c'è dunque 
molto da , da 

. È un impegno di 
e a e che -

de uno o eccezionale. 
Quando infatti nel o si 

a di giovani, colpisce il 
e , -
, casuale del o 
. Colpisce la diffi -

coltà di analisi e o di 
linguaggio. l che testimonia 
che un e o quale 
noi siamo — che e 

e intellettuali e i di 
, che occupa posti dì 

e à nel 
o locale — si occupa 

ben poco del mondo giovani-
le e dei suoi , non 
colloca (o pe  lo meno non 
colloca con continuità) la 
questione giovanile -
zonte della sua iniziativa po-
litica di massa. 

Già questo è il segno che, 
nel o o della 

, c'è un nocciolo dì -
tà sostanziale. C'è, in e 

, un a di -
o dei giovani con la poli-

tica, ma anche della politica 
— a la a — con 
le giovani . 

Se pe i ciò può e 
il segno di una concezione -

a del o e dello 
Stato, di una  della 
politica a o gioco di pote-

, il movimento o e il 
o devono e co-

scienza che si a dì una 
questione decisiva pe  l'av-

e della a ita-
liana. n , ciò vale 
pe  noi che con a 
vogliamo e non 
solo un o di -
menti e di e politico, 
ma un o di
mento della società, dello 
Stato e del sistema politico. 
Un o che abbia una 

à di i e 
non solo i i e i le 
condizioni pe  un -
mento delle basi della demo-

, o le tendenze 
(testimoniate anche dalle vi-
cende di queste settimane) a 
un o -

o e ad una -
zione della società e della po-
litica. Questi i -
minano nuove i -
ginazioni. 

Quanto pesano oggi i gio-
vani nei sindacati, nei -
ti , nelle istituzioni? n una 
società come quella italiana, 
dove la e politi-
ca è a così ampia, si 
può e che, e 
nel mondo degli adulti gli 

i ai i e ai sindaca-
ti sono e il 20% della po-
polazione. nella fascia a i 
14 e i 26 anni questa -
tuale scende al 3%. Ciò testi-
monia una a a i gio-
vani e la a -
nizzata. 

Vi sono stati momenti in 
cui questo fenomeno si è ma-
nifestato in' e -
tiche, colpendo anche il no-

o o e il movimento 
. a e Fuma-

galli quando dice che oggi la 
situazione è mutata
al 1977. Anche pe o no-

. a pesato non poco la 
a giovanile nella no-

a  nelle -
zioni che abbiamo o in 
questi anni. Se abbiamo 

o un consenso a 
i giovani è stato pe  il o 
impegno sui temi della pace, 
della questione , del-
l'ambiente, delle . Ep-

e in questi anni non è -
sciuta la , né -
7a dei giovani nel . 
Questa è dunque la e 

questione che la FGC ci po-
ne e sulla quale dobbiamo 

. Non c'è qualco-
sa che pone in discussione le 

e della politica e del 
. Non si pone anche a 

noi l'esigenza di una -
zione ? Una di-
scussione su noi stessi, sul 
modo di e del , 
sulla sua a -
na è già a nelle e 

. È e 
che questa questione si pon-
ga in modo assai più acuto 

e dei gio-
vani comunisti. E non da 

. Almeno dal 1968 la 
FGC  discute della a 

à e a la via di una 
. l a è 

che un o modello di -
ganizzazione giovanile è en-

o in i e ci è mancato il 
o di i in mo-

do o con le esigenze 
di . 

Oggi la questione non è 
tanto quella di una -
zione, ma quella della co-

e di una -
zione giovanile di massa di 
tipo nuovo. Che sappia -

i nella a condi-
zione giovanile, senza -

e alla politica nel senso 
più alto, cioè intesa come 

i opzioni ideali. -
ganizzazione di questo tipo 
non può e un'appendice 
del , deve -

i pe  la a autono-
mia, pe o dì a e 

. Così questa nuo-
va e può e 
avanti come a 
autonomo e o del 

o della società 
italiana, i con 
i , le istituzioni, le 

i e sociali. 
o che il o deb-

ba i pienamente o di 
questa scelta così -
te pe  noi e pe  l'insieme del 
sistema . Ciò si-
gnifica e , uomi-
ni, idee e . Un tale 
compito non può e solo 
sulle spalle della . l 

o deve i in que-
sto impegno. o sa-

e che e i in gioco la 
a . E questo' 

vale, a maggio , pe
quanto a la politica 
del o o i giovani. 
Non possiamo più, pe  esem-
pio, e a e 

a noi di una a -
nica pe  il o giovanile, 
senza che si i mai ad 
una decisione e alla -
zione di una e batta-
glia nazionale su questa que-
stione. Come e le -
me elezioni e 
sono un banco di a pe
noi pe e quale peso 

o i giovani nei i 
, nelle e li -

ste, nella a stessa visio-
ne del o locale. 

Oggi ì giovani o di 
nuovo a noi con attenzione. 

e un e non -
e ad essa con un so-

stegno autentico alla -
zione di una nuova -
zazione autonoma della gio-
ventù e con un salto di quali-
tà pe  quanto a le no-

e , le e idee, 
le e lotte pe e solu-
zione ai i i del-
le giovani . 

Luigi 
Berlinguer 

Sia e con  ha 
detto Luigi , -
sponsabili; dei i del-
la a -
ne — la a di -
mento della FGC  giunge a 

o e va condivisa fino 
in fondo.  giovani hanno un 

e bisogno di -
zazione, e nel e passa-
to la FGC  non è a ad 

o in a ade-
guata. La sua i è i 
definitiva ed è giusto cam-

e . Non ba-
sta e i i movi-
menti che noi abbiamo solle-
citato e appoggiato: sta di 
fatto che non siamo i 
a i in a -
ta e é abbia-
mo adottato e che 
scimmiottavano le istituzio-
ni del . Un esempio: 
oggi gli studenti, medi e uni-

, sono e 
soli di e alle istituzioni e 
non c*è nessuna -
zione che li difenda. Le solu-
zioni adottate nel passato 
pe  questo a hanno 
oscillato a un eccesso di 
istituzionalismo (i vecchi -
ganismi i uni-

, un eccesso di mo-
vimentismo dopo il '68, e ipo-
tesi di a con la 

a degli studenti nei 
consigli . 

o negli ultimi 
anni, il  che non 
c'è nessuna e 
pe  gli studenti é i mo-
delli sono stati quelli degli 
adulti. o dicasi pe
la e giovanile, che 
già Lenin a cosa 

a dal , e che in-
vece ha  il modello 

o de! . 
a e a dal-

lo specifico giovanile, dalla 
a giovanile alla politica 

e alla società, non in quanto 
tali, ma pe  le e che esse 
hanno assunto. La a del 

o non è a dell'im-

pegno , ma delle -
me e in cui esso è -
nizzato. Così e la messa 
n i del o di auto-

, della politica come solo 
, dei suol linguaggi 
, delle e e 

di comunicazione, si -
mono come o mo-

o i 
all'inizio di un solo tema), 
come bisogno di , come 

o e o so-
stegno, come esigenza di sta-
e insieme. e così, in 

, la nuova qualità 
della politica, che non è più 
solo una a dei 

, che sta dalla e del 
cittadino, che non e dal-
la sintesi, ma a alla sin-
tesi. Anche in questo consi-
ste la socializzazione della 
politica, che è a o ca-

e e, quindi, -
ticolazione, in quanto viene 

o alla monotematicl-
tà, più a del passato: 
le e e della 
FGC  devono e atto 
di questo dato della . 

 socializzazione della po-
litica è anche , 

, azione comu-
ne. Non assistenzialismo, ma 

e sostegno dei più 
deboli. ' 

La a a è 
molto giusta: , le-
ghe e , i 

i e , con-
sultazioni e e -
dum.  tutto ciò non basta: 

o leaders giovanili, 
, attivisti non affetti 

da o e -
smo, che non o 

o gli i di o 
ma vivano costantemente 
dove stanno i giovani, e lì si 
impongano come . 

Ed e una ben -
sa attenzione del , 
una sua politica pe  le nuove 

i e e anche un 
e pe  questo la-

. a o il -
to deve e da questa 

a della e 
giovanile, é essa — con 
le dovute à — lo -

a , -
a la sua -

ne e o il suo meto-
do di . a e i 

i dì decisione, con at-
tenzione e alla co-
stante consultazione con 
quel che e la società, le 
competenze, gli , le 
disponibilità all'impegno. 

e insomma a lavo-
e con gli i e non solo 

a noi stessi. 

Mazza 
o sape e 

— ha detto Ugo , se-
o della e 

bolognese — al o di 
una discussione chiusa, -

a alle e file, accen-
a sulle e -

tive che o , 
pu o dalle e 
del documento, e 
della à e della discussio-
ne politica, senza esclusioni, 
che si . o 

é non si , come è 
stato detto, né di e un 
piccolo ; né di scio-

e la FGC  nei movimen-
ti , dobbiamo e consape-
volezza che l temi al o 
del documento della FGC
sono di e . 

Quale società , qua-
le a e o pe

, quale o 
a o e movimento di 

massa, é e comu-
nisti?: ecco questioni che so-
no decisive anche pe  lo svi-
luppo della a politica. È 
un dibattito che non casual-
mente si a con quello 

o dalla positiva con-
fluenza del . La neces-
sità di  la politica è 
giustamente posta al o 
del documento -
suale della . o 
si debba e come 
ciò significa a di tutto 

e a 1 , 
e la «costituzione 

» a dalle 
classi dominanti. n e pa-

, il bisogno — o 
dalle nuove i — di 
un cambiamento o 
della politica ci  di-

e é nasce dal-
la à a 

. La discussione 
sollecitata dalle e 
della FGC  un am-
pio e o o poli-
tico. sollecita il coinvolgi-
mento del , stimola un'i-
niziativa di massa a i gio-
vani. 

Nel documento non si af-
a in modo adeguato l'a-

nalisi sul é dei limit i 
dell'attuale FGC  che non 
dipendono o solo dalla 

a a in esse-
. La e delle nuove 

scelte à e tutta nella 
, nel modo cioè in 

cui i giovani si , si 
o di e ai -

cessi in atto indotti dalle 
i i cultu-

, e e sociali pe
e ogni -

tà e e nuove finalità 
allo sviluppo. La e con-

a a dai giovani 
non va confusa con un piatto 

. A o in 
questa a vi è una 
domanda e di cam-
biamento. Si chiede , 
ma non questo . Si 
chiede a ma non que-

sta . l a cen-
e è e pe

e la scuola, il -
o scuola/società, il lavo-

, la vita quotidiana. Quan-
do i giovani pongono la que-
stione dell'ambiente, -
do da casi , più di 

i pongono il a del 
cambiamento e del 

o a ambiente e svi-
luppo, o la cen-

à dell'uomo. Ecco, que-
sto modo di e la à 
è il punto più alto del o 

o con le nuove gene-
. 

l documento a l'e-
sistenza di una «questione 
giovanile» e a in i 
tempo a di à 

a i giovani nelle condizioni 
sociali, ; disegua-
glianze che possono -

. Nessuna ideologia può 
e questa . È 

a la i di egemonia 
delle classi dominanti o 
le nuove i cui -
pugnano la violenza, le logi-
che di , la o disuma-
nità: ecco il senso delle lotte 
pe  la pace o la mafia e 
la , pe  1 i -
sonali. È l'idea di un nuovo 
socialismo che dellnea -

o a e giovani e 
e comunisti. i gio-

vani ci viene a -
sione tutta a sulla i 
della a di cambia-
mento, sulla i della sini-

. La a che lancia-
mo ai giovani può e il 

o di una nuova a 
pe  l'unità, un o 
pe a -
ca. 

Gloria 
Buffo 

La questione giovanile — 
ha detto a , della 

a nazionale della 
FGC  — sta diventando -
ciale in tutto l'occidente. È, 
insieme, il segnale-simbolo 
delle difficoltà di e 
delle classi dominanti e della 
politica della . 

La questione giovanile na-
sce come e questione 
dei i tempi (e da qui i 

i ai temi della 
, dell'uso delle , 

dell'ambiente, della -
zione della donna, della -
luzione tecnologica) ma è 
anche e della i 
della a e della -

. La à è che i 
giovani sono i velo-
cemente e, -
mente, è invecchiata -
tanto velocemente la politi-
ca. 

Oggi chi ha 16 o 20 anni 
pone alla società i 

i anche se non vota. Non 
a così negli anni cinquanta 

e nemmeno nel '68, quando 
una a ci fu, ma e 

o e e -
gole del gioco. 

Oggi è a non solo la 
à che a la que-

stione giovanile, ma anche la 
a alla società che viene 

dai giovani. Con questa di-
versità bisogna sape e i 
conti. Questa à è fati-
cosa, ma dobbiamo a 
penetrare. A questo punto 

i a e alcu-
ne questioni. 

Chi sono questi giovani? 
i o i i 

? n à non è 
possibile . i 

o c'è che oggi è diffuso 
un senso di solitudine che 

e tanto o 
tanto il o o impe-
gnato e che non si «buca». 

. Questi giovani sono 
i o ? 

Unico dato o e che da 
questi giovani viene una -
tica alla società pe  molti 

i inedita, insospettabile: 
una a che punta il dito 

o una società che si -
ma, che a i deboli, 
che insulta la , che 
ostacola le capacità , 
che è fatta più pe  gli uomini 
che pe  le donne. È una -
ca, come si vede, autonoma 

o a quella o 
o del o o del pen-
sionato. 

È disposto il o a -
e questa a e a 

a fondamentale 
pe e la società? La 
seconda questione che voglio 

e à a alla doman-
da di socialismo che viene 
dai giovani. Abbiamo com-

, mi chiedo, che sì -
ta di un socialismo in cui 
non ci sia spazio solo pe  le 

, ma anche pe  i senti-
menti, pe  nuove , pe
un nuovo fare quotidiano? È 
inutile i che l'in-

o coinvolge -
tamente il o comunista 
e che a anche una 

a con la a -
zione. Si a di non -

e una e a utopica 
che è a e nelle 
nuove . A questo 

, o che anche 
noi siamo chiamati ad un 
appuntamento diffìcil e che 

e e e
di . 

, un ultimo -
gativo: ci stiamo ponendo 
l'obiettivo di e le -
gole del gioco della politica: è 

e questa ? 
A mio avviso molto dipen-

de dalla a capacità di 
e decisioni -

ve, di e anche gli i 
su questo piano , di 

e le e dominanti 
sul o di chi e 
un o più umano e di chi 

e o a e la 
politica come e e 
non come . 

Travanut 
Sono in discussione — ha 

detto il compagno o 
, o della 
e di Udine — non 

solo toni , di pas-
saggio d'epoca, ma anche il 

e di molte à lo-
cali. La , i i e le 

i dei giovani 
possono e an-
che un elemento di e 
unificazione nazionale. Que-
sto dibattito è quindi una oc-
casione pe e su noi 
stessi, a o 
meno della a a 

, del o 
modo di e politica. Si pone 
la necessità della -
ne di alcuni modi di e del 

o senza e la 
necessità di e una 

a a del o 
di massa». La questione è 

a e va posta e 
del o anche in questo 
dibattito. 

e questo a 
significa e la questio-
ne giovanile dalla più gene-

e i della società e quin-
di non e compiuta-
mente questi . i 

o non solo alla FGC
ma anche alle difficoltà più 

i di militanza del no-
o , del distacco di 

un o modo di e politi-
ca, che non significano ò 
disimpegno sociale o politi-
co. i nei i e nei 
movimenti piccoli o i 
vi sono militanze e o vo-

, e assistiamo 
ad un diffuso fenomeno di 
impegno e di a uscita di 
giovani dal o . 
Ciò non significa un allonta-
namento dalla politica, dal 
sociale, ma semplicemente 
un modo di e e di inten-

e queste questioni che 
pongono a noi comunisti 

i nuovi. n questi at-
teggiamenti i al no-

o modo e di fa-
e politica non c'è ò anti-

comunismo. e 
dal passato, oggi, in e 
anche del o , c'è 
una netta e di ten-
denza, una a di -
dito, una fiducia e una spe-

a nuova nei i 
della a e in e 

o il . Lo ha -
mato il voto di giugno, ma 
esso non si è o in 
militanza e in adesione di 
massa alle e -
zioni. a i -
ché nonostante questi -
tamenti politici e i i 
giovani non sentono il con-
seguente bisogno di e 
nel . i limito a sottoli-

e il o a il biso-
gno o che vi è nei gio-
vani di a imme-
diata, quella che viene defi-
nita la «quotidianizzazione» 
della politica e i tempi lun-
ghi deìia mediazione sociale 
che questo o ma an-
che a guida politica 
del paese . 

La necessità di quotidia-
e la politica nasce dal-

la sfiducia nei tempi e nella 
a politica

pone a noi il a non 
solo di cambiamenti di -
me , di linguag-
gio, ma anche quello del -

o a -
zia-vita , con 
tutti i suoi passaggi e le sue 
mediazioni. ò dobbia-
mo e e più -
dibile e netta la a -
tegia, é assieme al quo-
tidiano, all'immediato, la 

a e la a di-
ventino element' diffusi nel-
la a giovanile. 

e sono le à 
nel mondo giovanile, -
sità e complessità che sono 
spesso il segno di -
ne, di e nel , 
di e e che -
quentemente o alla 

, come avviene anche 
nel . La diffusione del-
la a è più e a i 
non attivi che non nei i 
sociali più . È en-

a in i anche in i 
un e e nella 

a a come quello 
del . o ha sem-

e o un ele-
mento fondamentale dell'u-
nità della famiglia a e 
che oggi, venendo meno, 

a un e ele-
mento di e ma 
ebe costituisce anche un giu-
dizio sul fallimento della 
classi dominanti su questo 
punto decisivo. Sul -
ma del o  insuf-
ficiente il documento della 
FGC  pe  eh: ha a l'im-
posizione della -

 della . La 
mia a ai questi me-
si, dopo un o di -
tezza, a la validità 
della a della -
zazione giovanile comunista 
anche di piccole dimensioni, 

é anche così la FGC
svolge un , fa politica, 

e a e alleanze 
con ì movimenti, costituisce 

quel o o a 
giovani e istituzioni, -
buisce a e -
va a i giovani. 

e Piccoli 
Si è accumulato -

mente un o — ha detto 
e e , o 

della e di Venezia 
— nei tempi con 1 quali il no-

o o a i -
blemi delle giovani -
zioni.  questo è utile un 
metodo di discussione che -
componga tutti gli elementi 
che o la questione 
giovanile. o e 
la consapevolezza che alla fi-
ne degli anni 70 si è -
ta una a a le -
zioni e che oggi ci o a 

i con un -
so giovanile in cui le catego-

e della continuità a 
non sono in o di com-

e la complessità. 
Oggi slamo in a di 
mobilitazioni nuove e im-

i dei giovani sui temi 
della pace, dell'ambiente, 
della lotta alla mafia e alla 

, non siamo ò in 
a a dì un o e 

o movimento che sia 
facilmente identificabile dai 
giovani; in questi anni è av-
venuta una scissione a i lo-
o bisogni quotidiani, le 

istanze di cambiamento e la 
debolezza degli attuali livell i 
di e politica. 

o così potuto e le 
spinte i e di neu-

e e 
dalle scelte deile classi -
genti. a ò -
tante e la -
zione a il e quotidiano 
del giovani, il o atteg-
giamento disincantato, la so-
luzione ai o i con-

i e la spinta a nuove con-
cezioni di vita, modelli cul-

, sensibilità esistenziali 
e . A tutto que-
sto le e i del-
la politica non sono in o 
di e una a efficace 
e positiva. 

a ò e 
e una a complessi-

va a questi , che si 
muova ò su piani : 
sul o delle condizioni 

i dei giovani, dove 
e più e e -

o diventa «il a 
del » nei suoi i 
quantitativi e qualificativi, 

, con la consapevolezza 
che una a a ad 

e un milione 700 mila di-
soccupati  una nuo-
va fase di sviluppo che -
ghi la base a e i 
nuovi posti di .  è 

e più indilazionabile 
una  immediata at-

o la costituzione del 
o nazionale del lavo-

, la -
stato, i i di -

. 
 quanto e inve-

ce la questione del o 
a i giovani, la politica e l'al-

a a ne-
cessita una a che si 
muova all'altezza dell'offen-
siva e in atto 
che punta a e le po-
tenzialità i nei movi-
menti giovanili spingendoli 
a nuove e di passività. 

a e da e è 
quindi la a di
dazione della , dando 
vita ad una nuova -
zazione nella quale -

e e i del 
fa  politica diventando così 
un o e o o 

. 
Sape e la 

questione giovanile significa 
e i i di

novamento del o non 
solo pe  quanto attiene la 
sua linea politica e i suoi li -
velli di , ma 
anche la a politica del 

o o ele-
menti nuovi che sono i 
del senso comune dei giova-
ni e o atteggiamen-
ti di e che pos-
sono i anche nel 

o se non ci -
mo continuamente con le 
novità che nella società civi-
le sì , non pe  as-

e e ma 
pe e con capacità 

. 

Testa 
L'andamento della discus-

sione in questo comitato 
e — ha detto o 

Testa, e della Lega 
Ambiente  — di-

a che, come e volte, 
il dibattuto sulla questione 
giovanile è in à un'occa-
sione di e nodi che 
investono la stessa linea po-
litica del , la sua iden-
tità, il suo . La spie-
gazione di ciò sta -
mente nel fatto che nel mo-
mento in cui ci -
mo sulle i che possono 

e un giovane ad ade-
e alla a a po-

litica. o che que-
sta può sostanzialmente av-

e sulla base di una 
e opzione ideale. E 

quindi siamo i ad -
i sul i di-

stintivi dell'identità del no-
o . 

a questo punto di vista 
o il documento della 

Segue a p«g. 11 
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FGC o e soddisfa-
cente nel momento in cui 

a di e i i 
del «nuovo socialismo» degli 
anni duemila. Tanto più pe
.il fatto che questa a av-
viene in a di una -
ve i o à 
della a in tutto l'Occi-
dente. , , 
gli stessi Stati Uniti, sono gli 
esempi di questa . La 

e a del o 
o in a attenua que-

sta difficoltà, ma non la eli-
mina. a questa discussione, 
anzi, o e ali-
mento pe e la -

a di questa nuova identi-
tà. 

Sono su questo o 
con il compagno Occhetto, 
quando sostiene che i 
distintivi di essa non posso-
no che e a una 
volta l'idea del socialismo e 
l'idea della . Sociali-
smo come insieme di i 
che ci o alla scelta 
pe  l'uguaglianza, la solida-

, la giustizia. à 
non solo come a de-

a ma come insieme 
di nuove potenzialità pe
l'individuo e pe  la sua auto-
nomia. E tutto ciò in un qua-

o che non è più quello otto-
centesco dell'ottimismo nel 

o illimitato e della 
a dell'abbondanza 

pe  tutti, ma in una nuova 
fase a dalla 
consapevolezza della limita-
tezza delle , del o 

e finito e delle spa-
ventose diseguaglianze che 
ciò . Un o che 

a i novità an-
che pe  quanto e 1 

i temi della pace e del 
destino dell'uomo, del suo 

o con l'ambiente. 
Non o , , 

che si possa e un pa-
e a questo movimen-

to pe  la pace e quello svilup-
patosi negli anni 50. -
zione e dì quel mo-
vimento a infatti -
nata dal suo e an-

. Oggi invece 
viene posta in o piano la 

à delle due su-
e e , anzi, che 

alcuni limit i della a 
azione stano dovuti o 
al fatto che si sia o 
talvolta l'aspetto della -
sta . 

Le à -
cane sono , ma 
questo non può in alcun mo-
do e la a -
ca non solo alle -
tà sovietiche nel i che 

e la pace, ma anche al 
e e e totalita-

o delle società dell'Est. 
, su questo punto, il do-

cumento delia FGC  seppu
o a insuffi-

ciente. , e 
dobbiamo e al no-

o o un impegno 
o pe e 

l'impegno della . a il 
o e -

nizzazione giovanile deve es-
e consapevole che la -

sponsabilità a sta tutta 
sulle sue spalle, nella capaci-
tà di e vizi -

i e i e nel co-
o di e le scelte 

i che ci vengono 
. 

Marisa 
Rodano 

Quando si e che 
a nuova e è 

scesa in campo» — ha detto 
a o — si adope-

, in senso togliattiano, il 
e , come 

connotato da una tensione 
ideale. , schematicamen-
te, va o che nella -
dizione del movimento ope-

o «tensione ideale» signifi-
ca: volontà di , con-
vinzione che il cambiamento 
non è ottenibile pe  via indi-
viduale ma solo con un'azio-
ne collettiva, e 
che la politica con la  maiu-
scola o la lotta del movimen-
to o è lo o 
della . , 
non mi e o che oggi 
si possa e che esista una 

e che — al di là 
degli «spezzoni» di un -
to di , che so-
no sì tensioni anticapitalisti-
che — abbia una tensione 
ideale nel senso di consape-
vole tensione a e 
in modo o la so-
cietà. Se cosi fosse, o 
una FGC . E infatti il 
documento , 
non a caso, a di «opzioni 
ideali» al . 

La linea a 
a è un tentativo di 

e alla à giovanile, 
alle sue spontaneità e diffe-

. a non pe  assolutiz-
, non pe e che 

un o complessivo sia 
di pe  se negativo. a , 
questa linea è «passaggio» 

o una à 
compiuta da . Oc-

e e e -
che, che possono e 
equivoci. Ad esempio, è il ca-
so di e sulle p 
ze a il pacifismo delle -
ve i e que»!o di ge-

i . La -
dicalità àc\ i movi-
menti pacifisti sta nel o 

a stessa della , 
e non solo nella lotta o 
un possibile evento bellico, e 
cioè in una , n una 
visione del mondo nuova e 

. 
Cosi ci si deve e che 

cosa intendano pe -
zione della donna le , 
oggi, che non sono più fem-
ministe nel senso -
le, é l'idea dell'egua-
glianza con o sesso e del 

o -
ne, a e di sé -
mente, è pe o o 
acquisito. i a gene-

e femminile a 
a ha o tali idee 

e i acquisiti e 
non come oggetti di conqui-
sta. ò la a di una 
nuova fase del movimento di 

e non può non pas-
e da una e 

nuova, capace di e e 
e sia i contenuti 

che le e e del mo-
vimento femminista degli 
anni 70 e di e il nodo 
della e di ses-
so nelle istituzioni, nelle 

, nei modelli cultu-
. 

 sapendo che -
cio a condizione giovanile e 
condizione femminile com-

a una , la 
duplice scelta di e le 

e a funzioni i 
in tutti i » in cui si do-

e e la nuova 
, ma anche di e 
i pe  la e del-

la donna» e e il 
e di una leva di giova-

ni comuniste capaci di indi-
, vivendo la vita delle 
, gli » capaci 

pe  la o duplice a -
dividuale e sociale di fa  de-

e un nuovo movimento 
di lotta delle donne. 

i analoghe sì po-
o e su i 

temi, come quello del , 
che è assai più complesso 
della sola lotta pe  l'occupa-
zione e a elementi 
assieme quantitativi e quali-
tativi. 

All a FGC il o può 
, infine, un -

buto decisivo a una visione 
a e dinamica -

nativa; poiché nessuno me-
glio e più di una e 
così a nella sua con-
dizione sociale e nelle -
zioni può e a co-

, e ò , 
in una politica fondata su 
contenuti i insieme, 
su , cose da , 
e non sulla e di 

i . 

Conte 
o pieno o 

con la e del compa-
gno Fumagalli — ha detto 

o Conte, o della 
Fgci della Campania. — -
tendo ò e solo 
alcuni punti i nel di-
battito. 

La questione giovanile na-
sce come questione a 

o a dello sta-
to sociale. Le giovani gene-

i pe  la a volta 
non sono più e di -
novamento delle e 
classi di , ma si 
pongono in modo autonomo 
nei i a so-
cietà. Con lo sviluppo della 

à di massa e l'avvio 
di nuove e di o 
con il o e il , sì 

o condizioni, modi di 
vita, i che 
tendono ad e le stesse 

e di classe, -
nando identità e a au-
tonome. È un o sistema 
di bisogni che a in con-
flitt o con la società -
cendo in i masse di 
giovani un o po-
litico che in quegli anni si è 

o a . Oggi con la 
i dello stato sociale e con 

la fine di quel o poli-
tico a a si e a 
una i di identità. -
gono così e di classe 
e di , nuovi atteggia-
menti ed i poli-
tici che ci impediscono di 

e e di 
«giovani*. Si badi, tutto que-
sto non cancella la questione 
giovanile, ma la e in 

i . Nuove so-
no le visioni del mondo, nuo-
vi i bisogni, nuovo -
to il o con la politica. 
Con queste novità noi come 
Fgci vogliamo e i conti -

o la questione 
giovanile come e que-
stione nazionale, o 
innanzitutto dalle condizio-
ni i di vita. Come 
non e al a 
della disoccupazione che 

a oggi a ge-
e dal o -

tivo? Qui vi sono i -
sponsabilità delle e di 

, ma anche — e sa-
e sbagliato non sottoli-
o — dello stesso movi-

mento . o 
pe  esempio o 
Scotti e all'abbandono di 
ogni ipotesi di o de-

o del o del 
o e cosa questo signifi-

chi pe  centinaia di migliaia 
di disoccupati nel -

e cne vedono appan-
i ogni a di ac-

cesso o e e 
nel mondo del . 

l 198-1 è stato un anno 
, denso di avve-

nimenti: penso o 

al o del voto di giu-
gno. Ebbene, quanto peso 
hanno avuto n quel -
to i movimenti giovanili pe
la pace, o la mafia? E le 

e ecologiste e pe
una nuova qualità della vi-
ta? Qui o sta uno del 
nodi di fondo della a 
della . 

Qualche compagno ha 
o e sul 

possibile o di sciogli-
mento della Fgci. S -

. e è e il o 
opposto, la vecchia tentazio-
ne di e dento -
ganizzazione tutta la com-
plessità e la a della 
società civile.  questo ab-
biamo o nel no-

o documento la à 
a pe  la e 

al socialismo dei movimenti 
autonomi i e di massa 
della gioventù, sapendo che 
l'autonomia politica di que-
sta e à un -
cesso lungo e difficile, ma è 

o questo o che 
io o le i della 
nuova Fgci. 

Burchiel-
laro 

Esiste una difficoltà — ha 
notato o -

, della e naziona-
le della FGC  — a e 1 conti 
con le nuove i 
senza e il mondo con 
i o stessi occhi, o 
dai segnali i che vengono 
dai giovani. Siamo di e 
ad una fase nuova, ad una 

a o agli anni 70, 
che e avevano posto un 

a di un o 
spesso o a nuo-
ve i e . 
Leggendo in e la vita di 
queste i degli an-
ni 80 io vedo i due 

i opzioni di fondo: da 
una e una ^elta di soli-
tudine, di , di -
nazione, di ; a 
la e del -
pio e a 
della a esistenza a -

e da un impegno attivo nel 
movimento pe  la pace. Co-
me è possibile, oggi, che que-
ste due e possano e 

i ? Sta 
qui la novità o agli an-
ni 70. Ci o di e a 

i tanto -
de da e l'idea dell'esi-
stenza. e e e 
queste i e indi-
spensabile e da un poli-
ticismo che pe o tem-
po ci ha condizionato. Si 

a di i tan-
to e da e an-
tiche distinzioni, che -

o e o nei 
fatti le i idealità comu-
niste, socialiste e cattoliche 
che esistono nelle nuove ge-

. 
All o stesso tempo bisogna 

e un o diffici -
le a i opzioni e vita 
quotidiana. Una difficoltà 
evidenziata anche da alcuni 
segnali politici: penso allo 

o a voto o e vo-
to . E il -
tato di una immagine a 

a sui temi del-
la pace e sulle questioni in-

i e, , di 
una immagine appannata 
sul o della vita -
ta. Sento qui, , il -
schio di e il
come il o delle buone 
intenzioni ma incapace di fa-
e i conti con i i di 

ogni . 
e stabile e -

tagonista a giovanile 
non solo di a , 
in o luogo, a 
in modo o dal passato. 
Non più come un movimen-
to unico, ma come un insie-
me di movimenti anche di-

i a . A noi spetta il 
compito di , sa-
pendo e una idea di so-
cietà nuova nella quale pos-
sano e una -

a identità e un o 
. e questo non 

possiamo e alla politi-
ca dei due tempi. 

Abbiamo la necessità dì 
e i stabili, 

e stabili di -
zione e e stabili di -

. o al 
mondo cattolico: col volon-

, nel quale confluisco-
no giovani con i 
ideali spesso , si è
sciti a e il o 

o e Stato e quindi a 
e le e stesse del-

la politica. Non vi è più dele-
ga ad , bensì un impegno 

o sui i i 
e sulla base di ciò si valuta il 

o o con la poli-
tica.  noi, invece, pe  co-
me siamo , pe  la 

a stessa a politi-
ca, idealità e a dif-
ficilmente o a convi-

. 
La scelta che la FGC

compie è una scelta -
giosa, ma se non à l'im-
pegno attivo del o à 
come solo effetto l'allonta-
namento dall'impegno poli-
tico di a . 

Pulcrano 
e un e e — 

ha o o 
, della a 

nazionale della FGC  — 
e i della -

fondazlone della FGC  senza 
a a una e 

più di fondo sulla società ita-
liana e le sfide che si pongo-
no dinanzi a noi. Spesso, -
fatti, a che pe -

e la questione giovanile 
a solo una e 

definizione delle e -
poste sulla scuola, l , 
la qualità della vita. o è 

o anche questo: ma 
e anco a uno 

o che i -
tutto la a e la -
zione di nuovi i e di 
idealità. e sono le questio-
ni alle quali bisogna -

. o la -
zione di una nuova a al-
la società che a dalle 
condizioni di vita delle gio-
vani ; e poi il te-
ma dì un o -
mento della politica. n me-

o alla a c'è da sottoli-
e che nella a della 

questione giovanile, nono-
stante le e che esi-
stono, e e l'ac-
cento sulle domande di fina-
lit à e sulla e che 
accomuna questa -
ne al di là della collocazione > 
sociale o . È a -

e da ciò che e -
e una a di massa 

alla società: alla logica del 
o ed alla a delle 
, alla negazione del 

e della , al-
e dell'uomo sul-

l'uomo, e dell'uomo sulla 
donna, ad a a 
della à e della -
zione piena dell'individuo. È 

o l'assenza di miti e 
modelli a cui i che 
spinge questa e di 
giovani comunisti non a una 

e ma a una a e 
più elevata a all'occi-
dente capitalistico, ai disva-

i che o l'ingiustizia 
in questa e del mondo. 

e e questa -
a con la e 

a delle nuove ge-
i è l'obiettivo che ci 

dobbiamo e pe -
e quello o che -

mo a una non adesione ai 
modelli di vita delle classi 
dominanti di questa -
zione ed il fatto che tutto ciò 
stenti a ad i 
con una visione nuova della 
società e del . 

Quanto al secondo tema, 
quello del o -
mento della politica, è o 
che la denuncia a -

a innanzitutto gli , 
la o concezione della poli-
tica. La questione e è 
— in questo senso — il -
via dì un o della 
politica e viene anco a 
della necessità di un -
vamento di linguaggio delle 

e della politica stessa. 
e sbagliato, , non 

e che c'è un a 
che a anche noi co-
munisti: la à dei con-
tenuti o al o 

a le e politiche; -
i degli i della po-

litica. la , e 
non il semplice i 
mento, dei movimenti e delle 
associazioni quali soggetti di 

i dignità nella -
ne di una a di 
cambiamento. È in questo 

o che si colloca l'ipote-
si di una e della 

, non a solo a -
e le e 

della a e 
ma a e complessi-
vamente al o 
della politica e ad e 
il peso alle nuove -
ni nella società. o an-
ch'io come a che oc-

e una e consa-
pevolezza sui compiti e l'im-
pegno che ciò a pe
il o tutto. 

Ariemma 
Quale bilancio si può -

e — ha detto il compagno 
o , -

le della commissione sanità 
— dalla a politica o 
le giovani i negli 
ultimi 10 anni? o non l

o in alcune analisi nega-
tive, pessimistiche che sono 
state fatte anche in questo 
dibattito. Vi sono alcuni suc-
cessi che  utile sotto-

. l o è quello che 
a il e tema del-

la pace. Su questo o i 
giovani sono stati con noi, 
sia e con discontinuità e 
in modo . S  è -

o che il a del 
o atomico a già stato 

sottolineato da Togliatti ne-
gli anni 50/ ma vi e un salto 
di qualità su questo fonda-
mentale a quando il 
tema della pace e della lotta 

o la e atomica 
viene fatto o da centi-
naia di migliaia di giovani e 
diventa senso comune. La 
lotta pe  la pace oggi non -
chiede e scelte di cam-
po, é si e sia o 
l'Ovest che o l'Est e non 

e quindi una militan-
za comunista (al o di 
quanto avvenne negli anni 
passati pe  il Vietnam). l se-
condo a n cui -

o dei successi è quello 
dei i giovani-demo-

. Nel passato non è 
e stato così. a -
e gli anni '50, '60, '68 e 

o nel '77 quando 11 
a degli autonomi, 

del o o a 
una a a giovani e so-
cietà .  giovani 
oggi sono in a fil a nella 
lotta o la violenza, la 
mafia, la à -
nizzata, la . 

Questo o positivo 
a giovani e a 

e ò 11 o di e 
, di e una -

pida involuzione, anche se è 
più solido o al passato 
pe  le avanzate che si sono 
avute sul o dei i 
civil i e anche i 
che o le piovani 

. Non c'è , 
anche qui, nessun nesso di-

o a impegno -
tico e militanza comunista. 
Un o campo n cui la no-

a politica ha ottenuto suc-
cesso nel i delle gio-
vani i è quello del 

o a politica e -
le, la cosiddetta «questione 

» alla quale i giovani 
sono molto sensibili. 

Vi sono ò anche aspetti 
negativi della a politi-
ca. Essi o -
tutto la a della scuola 
e la politica del . A 
questo o il bilancio è 
decisamente negativo. Vi so-
no o nel documento della 
FGC  delle e da con-

: come il tentativo di 
e da una concezione 

e del o a 
o a (il o pe

tutta la vita) che non -
sponde più alla concezione 
del giovani; che ci sollecita a 

e sull'estensione del-
la e socialmente 
utile (la , i , la 
scienza), che sollecita un 

o o a scuola e 
, a sviluppo, occupa-

zione e difesa dell'ambiente. 
a ò a 

pe e un nuovo mo-
vimento di massa pe  l'occu-
pazione e la scuola, a e 
dal , e che abbia 
la stessa a che o 
negli anni passati la lotta pe
l'occupazione delle e e il 

o del o della . 
l o nazionale del la-

o non è stato fino ad a 
un elemento mobilitante. 
Non e e convin-
centi sui temi del o e 
della scuola può e a 
tendenze asslstenzialistiche, 

, a i a 
a e giovani gene-

. Un'ultima -
ne a -
tica. La politica di -
tà nazionale ha suscitato nei 
giovani , dif-
fidenza e anche ostilità. l 

o del giovani o 
a a è 

a . La sfida si 
vince oggi sui contenuti, su 

a che o 
tagliando " e 
gli i sociali, i , 
gli , anche delle 
giovani . n que-
sto modo può e il 

o a i e questione 
giovanile, facendola diven-

e una questione naziona-
le. . 

Aureliana 
Alberici 
' e sulla questione 

giovanile e sulla a di 
e della FGC  che 

io o e e 
a — ha o 

a i — è af-
e una à che è la 

a e di tutti i 
i della società. Un 
a quindi non solo 

, ma politico. 
Questa e si a 
'di e ad una sfida pe  il 
suo , la sua -
venza e, é no, la sua fe-
licità. È questo il a 
inedito che sì pone a tutto il 

. E il o ò 
può , e avanti 
solo avendo a coscienza 
di che cosa oggi significhi la 
battaglia pe , e 
cioè la à di contenuti, 
delle scelte di , 
della e di -
mento. * 

n questi mesi assistiamo 
allo i di una -
de iniziativa di massa dei 
giovani, in e degli 
studenti e delle donne, dai 
movimenti pe  la pace, con-

o la violenza sessuale, la 
mafia, la , ai movi-
menti degli studenti del 

o pe  la scuola, 
o i doppi , alla 

stessa, a a 
della FGC a gli studenti 
pe  la campagna e 
in vista del  degli -
gani collegiali della scuola, il 
16 e 17 e . 

o pe  questa a 
dell'iniziativa dei giovani oc-

e che sia e l'iniziativa 
del o e siano i i 

i obiettivi.  giovani 
possono e con noi o fuo-
i di noi, ma i comunisti deb-

bono e che o le -
tive e le e dei giovani 
sono sostanza a al no-

o complessivo o di 
cambiamento, al o bi-
sogno di socialismo, e 
è il o che si e e 
fallisce. 

e ha fatto quindi Fu-
magalli a e con a il 

e tema del o a 

sviluppo, occupazione, scuo-
la, , . Que-
sto nodo viene o 
con una politica miope da 

e del , incapace 
di e la sfida nel set-

i i i dalle 
nuove tecnologie, la -
ficazione o -
duttivo, la a del no-

o e a i i di 
scienza e di conoscenza. Se 
non si o questo te-
mi, si a un -
mento della e e 
nuove difficoltà pe  l'occu-
pazione, specialmente giova-
nile. 

La a analisi ha indi-
viduato invece la à 
della conoscenza e della -
mazione come leva -
ca pe  il cambiamento, pe  lo 
sviluppo , pe  la 
qualità della vita, pe  la de-

. e 11 nume-
o dei i dì cono-

scenza, e il , 
e -

mente l'uso delle conoscenze 
e e tecnologi-
ca, e i -
mativi che sappiano -

e ai bisogni di flessibilità 
nel i a studio e la-

, sono elementi i 
della a che abbiamo 
avanzato nella e con-

a nazionale sulla scuo-
la. C'è bisogno di un sistema 

o che sappia -
e uno sviluppo , 

uno sviluppo che i la 
a logica della -

zione e che punti alla -
ta delle e . È 
questa la a e che 
abbiamo avanzato pe  là -
lizzazione di un sistema -
mativo o » cui sia 
possibile e sul pia-
no o le i -
se tecnologiche e 
pubbliche e . * 

i sono le -
zioni che o il lavo-

, la qualità del , la 
. -

lit à che non è più e 
specializzato, ma capacità 

e di -
mento e di applicazione della 
conoscenza ai i i 
dell'attività umana. C'è qui il 

o impegno pe  un cam-
biamento del testo di -
ma della scuola , 
oggi in discussione al Sena-
to. a di base più ampia 
con o dell'ob-
bligo scolastico e nuovo -

o a scuola e -
ne . Sono temi 
questi i non solo pe
la FGC  ma pe  tutto il -
to, che a non e 
in modo adeguato la sua 
consapevolezza e la' sua a 
su questi temi. 

Giovanna 
Filippini 

o che il o -
tito — ha detto Giovanna Fi-
lippini, deputata — i in 

o a e della que-
stione giovanile. Non sono 
affatto scontati né consoli-
dati gli sbocchi e le i 
finali a cui possono -
e le nuove . Lo 

stesso dibattito nel CC se da 
un lato a una volontà 

a di , di vole -
e sui giovani, dall'al-

o ò ha scontato una dif-
ficoltà a nel e un 

, o più i (non 
voglio e la sintesi), -
no al quale fa e e co-

e la a iniziativa. 
Le oscillazioni, i , la 

à della di-
scussione ci dicono o 
che esiste anche o 
del massimo o qui 

o e nel o a 
esso e la FGC  la necessità di 
un e -
to. e che deve es-

e a nel , nei 
comitati , nelle sezio-
ni. 

 Una nuova — e sottolineo 
nuova — e è en-

a in campo; con essa il 
 e la FGC  hanno non po-

che difficoltà di : mi 
ha colpito 11 dato segnalato 
da Fumagalli secondo cui gli 

i al  sotto i 26 anni 
sono appena 63 mila. é 
l'attuale e può es-

e a «nuova»? 
Senza  nelle analisi 
già esposte, i e 
l'accento sul o che 
essa ha i la politica. , 
è , compito della politica 
non è quello di e felici; 
ma pe  questi giovani signi-
fica anche e a -

e meno infelici e a com-
e le cause i di 

una vita spesso a co-
me vuota e insignificante 

a e lo stesso movi-
mento delle donne ci ha inse-
gnato a e una conce-
zione della politica lontana 
dalla vita quotidiana). 

Cosa a tutto ciò 
pe  un o come il o 
e pe e gio-
vanile che vuole e di 
massa? A mio avviso, due 
conseguenze. La a -

a una e autonomia 
della ; una nuova -
ma a che non 
può non e come -
posto stesso l'autonomia, se 

o o che quei 
nuovi e i bisogni non 
sono più i den-

o i vecchi schemi delle -

ganizzazioni . La 
seconda conseguenza -
ca la e da e del 

 di e politica 
o l giovani. È a 

una simile ? -
tengo che dobbiamo misu-

i anche al o o 
pe e un modo di es-

e del o che aiuti noi 
e nel contempo faccia -

e una e autonomia 
della e giovanile. 
Ciò a una e bat-
taglia .  da
quindi consistenza e -
lit à alla a a 
dobbiamo i con le 
questioni del , della 
scuola, del o con le 
istituzioni. Solo scendendo 
su questo o di -
tezza, possiamo e di 

e la a a biso-
gni e i al cambia-
mento delle giovani -
zioni. 

Mussi 
Voglio e — ha 

detto Fabio , della -
e — su e punti. 

1) o e qualche 
o a sostegno della 

e di Fumagalli. Fu-
magalli ha giustamente po-
sto in discussione non il 

a dei giovani», ma 
la «questione giovanile». C'è 
una famosa pagina di -
sci che sviluppa -
te e politicamente la diffe-

a a ì due concetti, po-
nendola n e alle si-
tuazioni di . Oggi la -
ma esigenza è quella di cono-

e i fatti e la società . 
Non si può non e un 

o fastidio pe i 
del tipo: «continente som-

, «mondo , 
ecc. C'è una à 
della a italiana che a 
ogni  di foglia ha an-
nunciato i e -
si, nuovi i e nuo-
vi . La à è 
che la sociologia, o 
in i paesi, ha anche -
dotto i studi, sfug-
gendo all'altalena a 
del e . Qualche 

? Una «questione 
giovanile» si a a e 
dagli anni sessanta, al mo-
mento conclusivo di uno svi-
luppo impetuoso del -
to, dei consumi, delle funzio-
ni statali, e 
e al momento iniziale della 

i di questo sviluppo. Si 
sono i cambiamenti 
nelle idee e nelle e di vi-
ta e nuovi lineamenti delle 

i , 
a a tutte il . La 

questione giovanile si a 
sotto il segno della a 
di , quantitativa e qua-
litativa. 

Sotto o delle -
mazioni i si è messo in 
moto un o -

, continue oscillazio-
ni a pubblico e , im-
pulsi politici i e modifi-
cazioni i e di costume. 

a da una e e 
un giudizio o sui 

i di tale , 
o sape bene che la 

«politicai, e o 
o di questo . 

, ci vuole a 
e attenzione ai . Vedia-
mo o i dati alcuni di que-
sti : la FGC  ha seguito 
una a e a a di 
dimezzamento; nel o 
gli i con età e 
agli 80 anni sono il 4,62%, 
sotto 1 26 il 4,10%; o al 
20% della popolazione adul-
ta solo il 3% dei giovani può 

e o «politica-
mente ; la -
centuale degli astensionisti 
giovani - (pu  lontana dal 
massiccio esodo della -
sponsabilità e di al-

i paesi) è molto più alta che 
nelle e fasce di età. a 
è : il o cui ci 

e il non e nulla è 
elevatissimo. a vuo-
le che o il -
ma nello o delle novità 
da , nella FGC  e 
nel . Novità di a 
politica: se si vuole e 
con qualcuno, anche solo pe

, bisogna e 
la lingua. 

Novità nella a 
politica. Faccio solo due 
esempi. l tema del : 

à bene che come 
o assumiamo più chia-

e i e diamo 
battaglia così come à 
ben o il sindacato, che — 
posso i — sta ta-
gliando i ponti con la gioven-
tù. Tema ambiente: o in 

e che oggi non si dia 
idea di e socia-
le e nemmeno a mate-

a conseguente, -
scindendo dalla nuova co-
scienza a e am-
bientalistica; ma la -
nia insegna che questa si sta 
anche consolidando polìtica-
mente ponendo in tutta Eu-

a un : il » 
e il » devono a se-

i pe  poi e diffi -
cili alleanze, , come 
abbiamo ben detto al conve-
gno di o sul o 
locale, 11 movimento o 
e la a debbono comin-

e a e temi e 
a ecologica? 

Novità -
ne. Abbiamo subito una 

e a e -
ta: chi ? E poi: 

chi slete? Qual è la a 
? a tendenze di 

movimento a tendenze di 
. La FGC ha oscillato 

a 1 due poli, spesso -
natamente, i sullo 
zig quando i giovani si -
vano sullo zag. Qui ci viene 

a una soluzione (fe-
e di leghe e di , 

comunisti) che tenta di -
e tanto alla doman-

da di identità quanto alla do-
manda di . 
Tentativo difficile, non è det-
to destinato al successo, ma 
non banale o . 

a non basta : i -
gazzi, fate . a as-

e e -
gno, col . 

2) C o esattamen-
te di e un a che 
ha la a messa in luce 
da o , un 

a che attiene -
tamente e della 

a italiana, delle 
sue basi attuali, del suo futu-

. o 11 '77 abbiamo con-
dotto una a batta-
glia. l mondo giovanile pul-
lula di fatti politici, anche 
nuovi, i e positivi. 

 non è impossibile uno 
» a nuove -

zioni e sistema . 
È un o a cui non pos-
siamo e . 

a e scelte -
se pe e un . 
Ciò che sta avvenendo, pe
colpa del , della 

a e di i del-
le e dominanti, è -
simo. S  stanno o 
tutte le , si sta modifi-
cando il sistema dei i 
costituzionali, e ciò a 
fatto apposta pe e al 

, alla passività, 
alla . a -
camente e queste 
tendenze e tale politica. Sa-
pendo che qui non si a 

, . -
gna e disponibili a met-

e in discussione, pe  una 
nuova e stagione de-

a e di , tutte 
le e della politica, le -
me del o stesso . 

3) , un punto di di-
scussione con , 

e e acuto, di -
o . n esso — voglio 

o senza diplomazia — 
o significative modifi-

cazioni o a i 
. i ha sollevato 

il tema del «mito», di una 
nuova possibile funzione di 

:miti collettivi. l tema non 
suona o alle e 

: i fu studio-
so, come è nòto, di , e in 
una a a ne e 
il . l tema si lega 
poco a quello, in e stagio-
ni , della «autono-
mia del politico», una a 
che ho e o apole-
getica, un modo di e 
come e esattamente ciò 
che avveniva nella . 

a bisogna . 
i collegava la validi-

tà del mito alle situazioni di 
sconfitte e di a al-
l'offensiva . l 
mito di un bolscevismo co-
munque e si è -
lungato ben o l'epoca 
staliniana, è anche o a 

e una coesione e 
una coscienza di classe. , 
è possibile e la fun-
zione del mito in una politica 
che a all'egemonia e al 

? E in epoca di o 
dei miti? O dì a di 
miti negativi e di ? 

e no. a è un
e che e po-

o e così: ci 
vuole a ma senza 

i a i 
la a non ha a 
di . Cioè ci vuole 
una politica che contiene un 

. 

Scano 
l dibattito sta -

do con a — ha detto 
o Scano, -

o della e di Ca-
i — che il a non 

e tanto costituito dalla que-
stione FGC  quanto piutto-
sto dal o del o 
con la questione giovanile. 
La discussione deve dunque 

, in o luogo, sulla 
a e e 

del .  dati i agli 
i al o sotto i -

nt'anni sono agghiaccianti. 
Si a una debolezza 

. Le i di que-
sto e sono da -

i in n e al o 
stesso : ci o di 

e a un o e 
a i con la questione 
giovanile, e quasi o 
ad e come un dato di 
fatto ineluttabile l'esUaneità 
e à del mon-
do giovanile. Un o che 
si limita, quindi, a e l'e-
sistente. 

C'è a un a di 
politica del o o i 
giovani, e c'è un a di 
politica del o «tout 

. e e 
con a e del 
XV ,  temi cioè 
della a della politica e 
dello sviluppo e -
mento del : il o 
dì massa oggi, li o 

, le e . C'è 
a sociale, un'intel-

ligenza diffusa e e 
che ci lambisce, senza -

. i e stia -
do à di e a 

un e appuntamento 
nazionale su questo punto: le 

e della politica, il -
to, le scelte pe  l'adeguamen-
to e il o del -
tito. 

 quanto a l'ipo-
tesi di e e speci-
fiche del o che o 
sulla questione giovanile, 

o che esse siano -
tune.  un motivo di fon-
do: l'autonomia della FGC
implica l'autonomia del -
tito, 11 quale deve e una 

a politica o 1 gio-
vani e gli i pe -
la. La a contenuta 
nel documento e nella -
zione pe e una 
svolta nella FGC  mi -
de. 

La FGC n a sta 
vivendo una stagione -

a da una a -
ganizzativa e politica. Tale 

o non è 11 o di 
un moto spontaneo, ma -
vece 11 o dell'iniziativa 
su due : pace e . 

La , con le vicen-
de di La a è di nuo-
vo in o piano la questio-
ne della pace. C'è attenzione 
e inquietudine. Le smentite 
non smentiscono nulla. Oc-

e da  vita ad una e 
iniziativa pe  fa e 
nazionale una battaglia che 
non può e solo . 

i e con un -
o alle i elezio-

ni i di , 
dove il o è da consi-

i assai negative. È in 
o un o esame delle 

: ci o dinanzi 
a un difetto del o lavo-

, della a politica, 
, del 

o . 

Tortorella 
La discussione che si sta 

svolgendo al CC — ha detto 
Aldo , della -

a del  — è di e 
a pe  il . l 

o dei compagni della 
FGC  e della e di Fu-
magalli è stato quello dì -

i che l'analisi della 
questione giovanile è cosa 
vitale, non solo é essa 

a e della na-
zione e della , ma 
anche é nella condizio-
ne giovanile sì o 
le i fondamen-
tali di ciascun tempo e quin-
di del o tempo. 

La a del o consi-
ste nel fatto che la a 

e non è consistita in 
una stanca e assiomatica -
petizione di e date 
una volta pe  tutte, ma in 
uno o di e 
del e della à e 
quindi degli i 
delle nuove . Ciò 
è sato o sin dai i più 
lontani, quando si o 

e — ad esempio — le 
inquietudini, le , 
i i sintomi di e 
che o a giovani 
intellettuali pu a lega-
ti al fascismo. a è o an-
che pe  i tempi più , 
quando abbiamo o im-
pulso dalla e 
del complesso o delle 

i giunte a -
tà nel o decennio. 

l a non è -
mente quello di e 
mode o suggestioni che pos-
sono e ' o 
giovanile pe  il e di ap-

e . Lo o 
sta nel e i segnali, po-
sitivi o negativi, di un mondo 
che cambia, pe e -
schiose . Oggi noi 
sentiamo che sono in atto -
schi di questa a pe  le 

i e di a 
in ogni e del mondo. 
Quando si sono e 

e a il movimento 
o e socialista e giovani 

, non è e 
accaduto che quelle nuove 

i o -
camente . , , 
la a segnalava e 

i ed i da 
e delle e i del 

movimento o e demo-
, con conseguenze 

i non pe  un o ma 
pe  la società . 

Oggi siamo aiutati a capi-
e da una imponente quanti-

tà di , non e 
egualmente conosciute dai 
compagni, anche se molte 
sono state e dalle 

i -
che di . Abbiamo in 
esse la a di quelle mo-
dificazioni che la e e 
il documento della FGC -

, quando segnalano 
le i distanze a la poli-
tica e intesa 
e il bisogno di a e 
insieme la a di idealità 
da e delle giovani gene-

. 
e sono dunque le 

novità. Se è ovvio che ogni 
e comunista si è 

avvicinata al o pe  un 
bisogno, pe  una a 
ideale e , è o 
evidente, non solo che di vol-
ta in volta sono cambiati t 
contenuti, ma o 
che not ci o oggi di-
nanzi ad una , la 
quale non ha più nessuno di 
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quel punti di riferiment o che 
furono e osi i e per-
sino decisivi nel vari mo-
menti della nostra storia. a 
acuta te-nslone tra le massi-
me potè uze si svolge n una 
situazione profondamente 
diversa, non s olo rispetto 
agli anni cinquanta, quando 
recente era lo straordinari o 
contribut o sovietico alla vit -
tori a sul nazismo, ma anche 
rispetto agli anni del Viet-
nam. E non si è avuta soltan-
to, come si dice, una caduta 
di miti , ma 11 manifestarsi di 
molte realtà drammatiche e 
insolute nel paesi a modello 
sovietico. Contemporanea-
mente, nel paesi del capitali-
smo sviluppato, le grandi 
conquiste dello Stato sociale 
sono venute determinando 
contraddizioni a cui non si è 
riusciti , fin qui, a dare una 
risposta efficace da sinistra. 

E nata da tutt o ciò l'idea 
che 11 bisogno di soluzioni e 
di concietezza contraddices-

se l'insieme del valori e delle 
à storicamente cre-

sciuti con 11 movimento ope-
ralo. a qui la elaborazione 
di parte considerevole dell'a-
rea socialista, tesa ad opera-
re un taglio netto con la cul-
tur a della trasformazione. 

a polemica asperrima con-
tr o 11 nostro partit o e il com-
pagno Berlinguer  poneva 
sotto accusa una nostra sup-
posta arretratezza, propri o 
perché noi consideravamo 
sbagliato che la lotta contro 
ogni dogmatismo, per  11 rin -
novamento della politica 
della sinistra, venisse fatta 
coincidere con l'abbandono 
di ognuna delle ragioni co-
stitutiv e del nostro movi-
mento.  sembra che ora, 
dopo la lezione dei fatti , si 
stia riflettendo all'intern o 
dello stesso PC  sulle conse-
guenze negative di un certo 
percorso teorico e politico. 

a propri o per  tutt o ciò, è 
profondamente giusta la sol-
lecitazione che viene dal 
compagni della . Non 
possiamo accontentarci di 

ciò che slamo stati fin qui. 
Ad esemplo, i giovani comu-
nisti si sono spinti avanti sul 
terreno del movimento paci-
fista. E11 partit o ha fatto be-
ne ad appoggiarli. Si può cri-
ticare questa posizione, ma 
non si può però dire che essa 
fosse cosa scontata. n larga 
misura, la nostra tradizione 
è stata diversa: dapprima 
improntat a ad una netta 

a di campo», poi fonda-
ta su una nozione nostra, 
originale della lotta antim-
perialista. a poiché dentro 
il movimento pacifista ci so-
no tendenze assai diverse, 1 
compagni della FGC  — qui 
sta 11 passaggio politico — si 
pronunciano contro l perico-
li delle rottur e unilaterali del 
già fragil e equilibri o esisten-
te e sostengono quelle posi-
zioni realistiche che sono 
propri e anche al partito ; co-
munque si pongono n pro-
posito grandi problemi, an-
che di carattere teorico, che 
non si può rimproverar e alla 
.FGC  di non avere risolto. 

Ciò riguarda anche le con-

traddizioni economiche e so-
ciali che si rifletton o sulla 
condizione giovanile, che 
pur  con evidenti differenze 
— basta pensare al z zo-
glorno — disegnano l'esi-
stenza di problemi in larga 
misura comuni alle società 
del capitalismo sviluppato. 
Propri o l'avere conquistato 
una posizione di critic a og-
gettiva, senza demonizzazio-
ni e senza indulgenze, nel 
confronti delle società di tipo 
socialistico, ci può spingere 
ad una critica più attenta e 
penetrante delle società ca-
pitalistiche occidentali. 

Non 1 compagni della 
, ad esempio, ma ormai 

un assai vasto lavoro di stu-
dio ci spiega gli effetti della 

e tecnologi-
ca», il peso delle «nuove po-
vertà» tra 1 giovani. Occorre 
certo sfuggire da ogni de-
scrizione unilaterale, ma 
non è sbagliato vedere una 
condizione di , di 
difficoltà , di diffuso disagio. 
Gli i contro il la-
voro e contro la scuola sono 

scomparsi da tempo. a non 
è certo divenuta più facile la 
sistemazione dei diplomati o 
laureati, né di quelli senza il 
diploma dell'obbligo. Né c'è 
bisogno di ricordar e il dram-
ma estremo del tossicodi-
pendenti o della criminalit à 
giovanile. Una forza che vuol 
essere di governo, anche 
dall'opposizione deve spin-
gere anche verso soluzioni 
parziali , non dimenticando, 
però, che la portata delle 
questioni sollevate dalla 
condizione giovanile chiama 
in causa l'assetto e la strut-
tur a della economia e della 
società. 

a cosa più sbagliata sa-
rebbe stare a vedere se l gio-
vani della , che com-
piono questa riorganizzazio-
ne, ce la faranno o no. -
biamo impegnarci e a 
sostenere questo sforzo, a di-
scutere con i compagni della 
FGC  senza paternalismi e a 
trovare nuove forme di rap-
porto tr a FGC  e partito . So-
prattutt o però si tratt a di ri -
flettere su noi stessi. Alle 

prossime elezioni saremo 
tanto più fort i quanto più sa-
remo attenti alle aspettative, 
spesso assillanti, delle nuove 
generazioni. Più in generale, 
questo CC deve essere una 
tappa importante del rinno-
vamento del nostro partito . 

Giordan o 
Una parte della discussio-

ne di questo CC ha rovescia-
to i termini reali di una di-
scussione del Pel sulla que-
stione giovanile — ha rileva-
to Franco Giordano, della 

e Nazionale FGC
—. o sforzo collettivo, -
ti , deve focalizzarsi sul tema 
di come il movimento ope-
raio nel suo complesso avvia 
una politica in direzione del-
le nuove generazioni. e dif-
ficoltà dell'organizzazione 
giovanile paiono effetti, non 
causa, di questo problema di 
fondo e cioè l'insufficienza di 
una politica trasformatlce 
del movimento operaio in di-

rezione del giovani. l nostro 
intervento in questi anni 
sembra segnato da una ri -
flessione che nasce a ridosso 
di grandi fatti , rotture , ma-
nifestazioni eclatanti dell'e-
splosione della condizione 
giovanile, vedi '68 o '77. Pur 
riconoscendo l'esistenza di 
una moderna questione gio-
vanile, la pratica quotidiana 
ci ha resi subalterni a chi 
rintracci a segni evidenti di 
omologazione di comporta-
menti del giovani. i fronte 
però a una chiara inversione 
di tendenza nel rapporto fra i 
giovani e il Pei dimostrata 
nel voto del 17 giugno e di 
front e all'esplosione di mo-
vimenti in cui spesso ha avu-
to un grande ruolo la , 
quali proposte politiche 
avanziamo? È necessario su-
perare 1 ritardi,  costruire po-
litich e nuove. l lavoro per 
esempio deve poter  diventa-
re il terreno di iniziativ e non 
più rinviabil i dal movimento 
operaio, alla base delle quali 
deve esserci un'idea diversa 
dello sviluppo sui suoi fini , 

sulle sue priorità . Sul terre-
no del lavoro le classi domi-
nanti stanno sperimentando 
un terreno di rivincit a mode-
rata. È evidente soprattutto 
nel . 

Si è aggravata in questi 
anni la riduzione del peso del 
giovani nella società. Gii 
stessi movimenti per  la pace 
contro 1 poteri criminal i non 
trovano sedi e strumenti di 
incidenza istituzionali . Co-
me mal? Eppure la parteci-
pazione della gioventù al di-
battit o sulla trasformazione 
dello Stato avrebbe un effet-
to dirompente. Ecco la pro-
posta di fondo del documen-
to congressuale della FGC
che è quella di fare l conti, e 
fino alle estreme conseguen-
ze, con la ricchezza della so-
cietà civile, di accettare la 
sfida della nuova condizione 
giovanile, di contaminarsi 
con le contraddizioni, con la 
frammentarietà di lavorare 
nella società civile sapendo 
che qui ci sono i segni di 
scomposizione della crisi. 
Ecco perché l'autonomia 

non è più una richiesta, una 
rivendicazione, ma terreno 
di iniziativ a naturale. Quan-
do parliamo di «nuovo socia-
lismo» dobbiamo poter  fare i 
conti fino n fondo con l'au-
tonomia del movimenti, con 
quello che hanno espresso e 
determinato nella formazio-
ne della coscienza. E in que-
sto ragionamento politico 
che va vista la rlfondazlone 
dell'organizzazione giovani-
le comunista. Abbiamo deci-
so di stare con questa gene-
razione nella società civile, 
di cimentarci con 1 drammi 
quotidiani del giovani. a 
questa scelta non rinuncia 
ad intervenir e per  trasfor-
mare gli apparati di riprodu -
zione dello Stato e lo Stato. 
Non crediamo che la società 
politica sia . Né 
crediamo ad una «purezza» 
della società civile. E non vo-
gliamo nemmeno sancire l'i -
stituzionalizzazione dell'au-
tonomia aella società politi -
ca con il suo rovescio specu-
lare n quella della società ci-
vile. Tuttavi a partiamo da 
qui per  rinnovare profonda-
mente l'una e l'altra . 

e conclusioni del segretario della FGC
 segnali che sono venuti da questo dibatti -

to — ha affermato o Fumagalli nelle 
sue conclusioni — sono i per  il par-
tito , la , 1 giovani, la democrazia. Si è 

i avvertito che la questione giovanile 
va a cogliere 1 problemi di fondo del rapporto 
tr a le giovani generazioni e la politica. 

a nostra discussione ha avvertito il signi-
ficato dello svilupparsi n Europa di movi-
menti con caratteristiche nuove, impegnati 
sul grandi temi della pace, dell'ambiente del-
la condizione umana. i che in mol-
ti Paesi hanno rappresentato una rottur a tra 

giovani e movimento operalo. n a que-
sta rottur a non è avvenuta, e il merito è an-
che nostro, del nostro partit o che n questi 
anni non è rimasto fermo, ma si è o 
sul temi delle donne, del diritt i civili , della 
pace. Tutt o ciò non si traduce però ancora in 
un rapporto stabile con le nuove generazioni. 
Noi dobbiamo quindi guardare a questa si-
tuazione così complessa, sapendo che spesso 
noi ci siamo rivolt i al giovani parlando solo a 
quelli privilegiat i per  condizione di studio e 
di lavoro. 

o comprendere perciò che molte 
cose nuove si affermano. 

a minaccia atomica, ad esemplo, non è 
certamente questione originate, ma una vol-
ta, anni fa, essa era vissuta all'intern o della 
convinzione che comunque la storia sarebbe 
andata avanti, in un orizzonte di progresso 
vittorioso. Oggi no, oggi i giovani vivono 
l'angoscia dell'olocausto nucleare, si sentono 
completamente estranei alla logica del bloc-
chi. 

Cresce insomma una domanda di cambia-
mento, ma la lotta è aperta, e non ha esiti 
scontati. Confrontarsi come ha scelto di fare 
la FGC  con questi nuovi problemi non è una 
scelta soggettiva o stravagante: nasce dal 

problema del rapporto tra 11 PC  e le nuove 
generazioni e, anche, dalle esperienze diver-
se. dal diversi percorsi individual i dei mili -
tanti della FGC  e del . e nuove questio-
ni poste dal giovani — la solitudine, l'am-
biente, il rapporto tra i sessi, la solidarietà — 
entrano nel mode di far  politica e lo trasfor-
mano. 

E per  rispondere a queste novità non basta 
dire: andiamo avanti, risolvendo magari le 
contraddizioni sociali contro le nuove gene-
razioni. o pensare, infatti , che cosa 
significhi ad esempio la chiamata nominati-
va per  il lavoro nel , o le esigenze 

A — a confluenza 
del PdUP nel , appro-
vata dalla CC e dalla CCC 
all'unanimità , è stata pre-
ceduta da un impegnato 
dibattito . È stato sottoli-
neato anzitutto il riliev o 
politic o dell'avvenimento, 
che acquista un particola-
r e valore nell'attual e si-
tuazione e come apporto al 
processo di costruzione di 
un'alternativ a democrati-
ca. n questa confluenza si 
è vista la forza di attrazio-
ne del nostro partito , ed il 
segno-della sua capacità di 
aprirs i a contribut i nuovi, 
di misurarsi con esperien-
ze significative nella sini-
stra su una linea di rinno -
vamento. 

a parte di alcuni com-
pagni, che pure hanno ap-
provato la confluenza, so-
no statiaffacciati interro -
gativi su certi aspetti della 
politk a condotta finor a 
dal PdUP. 

Guido Fanti, parlamen-
tar e europeo, ha ricordat o 
le differenze delle posizioni 
del Partit o di unità prole-
tari a sull'adesione all'al -
leanza atlantica e sulla 
CEE<a Strasburgo il PdUP 
ha votato contro il proget-' 
to di Unione europea). An-
che se ciò non ha impedito 
che 1 due partit i agissero in 
convergenza e unità per 
important i obiettivi , nell'i -
niziativ a del movimento 
per  la pace. Questo dissen-
so verte su punti delicati e, 
quindi , seccndo Fanti, è 
necessario «arrivar e ad 
una spiegazione e ad un 
chiarimento». Fanti ha os-
servato che «l'unit à del 
gruppo dirigente attorno a 
queste scelte» è un tratt o 
qualificant e della nostra 
credibilit à internazionale. 
Analoghe riserve sulle po-
sizloni di politica estera del 
PdUP sono state avanzate 
da Antonio , respon-
sabile della sezione esteri, 
che ha osservato come la 
posizione del PC  sulla 
NAT O sia 11 frutt o di «una 
lunga elaborazione sancita 
dai diversi congressi*. 

Giulian o Pajetta ha in-
vece sottolineato che sa-
rebbe un error e sminuire 
in qualche modo la portata 
dell'ingresso nel PC  di un 
altr o partito , piccolo ma 
significativo, in particola-
r e per  quanto riguard a cer-
te realtà giovanili. È un 
fatt o che deve fare ancor 
più riflettere , se si conside-
r a i l panorama ben diverso 
offerto in Europa da altr i 
partit i comunisti o forze 
del movimento operaio. 
Qualcuno si chiede chi ha 
vint o alla resa del conti, 

'  riandando al momento 
delta rottur a con l compa-
gni del . o 
penso — ha detto Giuliane 
Pajetta — che abbia pre-
valso la forza, l'esigenza 
dell'unità». 

o Vitali , segreta-
ri o del comitato regionale 
lombardo, ha messo in ri -
lievo la necessità di risol-
vere l problemi che nelle 
rispettiv e organizzazioni 
possono nascere, per  crea-
re le condizioni più favore-
voli all'ingresso di militan -
ti e dirigent i del PdUP al 
diversi livell i del partito . 
Per  quanto riguard a -

La confluenz a del PdUP 
Così se ne è discuss o 

no, già nel recente passato 
un gruppo numeroso di 
iscritt i al PdUP si è attiva-
mente inserito nel . 

Claudio Verdini , respon-
sabile della sezione scuole 
di partito , pur  esprimendo 
soddisfazione per  la con-
fluenza, ha tuttavi a osser-
vato che qualche problema 
può nascere dall'incontr o 
di posizioni diverse.  diri -
genti del PdUP marcan i la 
volontà di portar e nel PC
soprattutt o una volontà di 
rinnovamento, ma in pro-
posito è bene ricordar e che 
questa volontà e questa 
tensione fanno parte della 
nostra stessa identità. n 
ogni caso, l'inter o partit o 
deve essere avvertito che si 
apre una «dialettica nuo-
va». 

Anche Edoardo Perna si 
è chiesto quale significato 
possa acquistare questa 
sottolineatura, che sembra 
alludere ad un particolar e 
ruol o dei dingenti del 
PdUP nel processo di rin -
novamento del partito . 

Queste considerazioni 
hanno spinto Elios Andrei -
ni a rilevar e che era sba-
gliato fare emergere, come 
appariva da parte di qual-
che intervento, una sorta 
di approvazione rassegna-
ta, che finisce col mettere 
in ombra il riliev o politico 
dell'avvenimento, sottoli-
neato dalla relazione di 

Gavino Angius e da altr i 
compagni. Un simile at-
teggiamento contraddice 
una ispirazione profonda 
del , un tratt o che si è 
manifestato n diversi mo-
menti cruciali della sua 
storia. a confluenza del 

P fu accolta senza ri -
serve, nonostante che an-
che in quel caso ci fossero 
diversità di posizioni, an-
che esse relative alla politi -
ca estera. 

Gian - Carlo Pajetta, 
esprìmendo un consenso 
pieno e senza riserve alla 
confluenza, ha ricordat o 
che la forza del PC  è con-
sistita sempre nella sua ca-
pacità, attraverso passaggi 
anche drammatici delia 
sua storia, di cogliere le 
novità, i mutamenti, e di 
cambiare il suo modo di 
essere, di sapersi trasfor-
mare. a storia del par-
tit o Pajetta ha ricordat o 
diversi episodi: di ingressi 
come quello dei «terzini» 

nel '24, o della «Sinistra 
cristiana» del piccolo grup-
po di «Bandiera rossa» nel 
'45; e di «rientri» , come 
quello di , o quello 
di . Tutt a la no-
stra politica, i nostri com-
portamenti , costituiscono 
in sostanza una «sfida al 
mondo che cambia», ad un 
mondo «che è cambiato 
non secondo prescrizioni 
che pensavamo fossero 
state dettate una volta per 
tutte». a confluenza — ha 
aggiunto Gian Carlo Pajet-
ta — dimostra la capacità 
di attrazione del nostro 
partit o ed anche il fatto 
che altr i hanno capito che 
per  certe strade non si po-
teva andare avanti. Talune 
posizioni politiche nostre 
suscitano interrogativ i in 
noi stessi; quindi  compa-
gni del PdUP che entre-
ranno nel partit o contri -
buirann o come noi allo 
sforzo di chiarir e e realiz-

 documento sulle elezioni 
l C.C. e la C.C.C., avvalendosi della facoltà prevista dall'arti -

colo 33 dello Statuto, hanno approvato all'unanimit à un do-
cumento con cui demandano alla  e alla V  Commissione 
del Comitato Centrale e alla presidenza della C.C.C. l'appro-
fondimento e la decisione riguardant i norme e criter i per  la 
formazione delle liste e per  la scelta dei candidati alle prossi-
me elezioni amministrativ e e regionali, in coerenza con le 
disposizioni contenute negli articol i 46 e 47 dello Statuto del 
partito . 

zare la nostra politica. 
Giovanni Berlinguer, se-

gretari o regionale nel -
zio, ha indicato la necessi-
tà di favorire, adesso, un 
clima che consenta l'inte -
grazione piena nel partit o 
dei compagni del PdUP, e 
la valorizzazione della con-
fluenza, testimoniando la 
simpatia e l'interesse con 
cui il partit o laziale e ro-
mano ha seguito il proces-
so di confluenza. A propo-
sito della differenza di giu-
dizio sulla NATO, Berlin -
guer  ha notato che, come 
si è visto nell'ultim o con-
gresso, esse esistono all'in -
terno stesso del . Ciò 
non ha oscurato la coeren-
za della linea del partit o in 
campo internazionale. 

o canto, l'atteggia-
mento di apertura che ab-
biamo appena manifestato 
nel dibattit o sulla questio-
ne giovanile sarebbe certo 
contraddetto da atteggia-
menti chiusi e diffidenti . 

Nei loro interventi 1 
compagni Fanti, l e 
Perna hanno espresso con-
trariet à all'ingresso di -
cio i in , 
mentre Verdini ha manife-
stato fort i riserve. 

l dibattit o è stato con-
cluso da Alessandro Natta 
11 quale ha esordito dicen-
do che l'intervent o di Gian 
Carl o Pajetta gli facilitava 
il compito di rispondere 

Costituit o il Comitat o 
di coordinament o delle donn e 

l Comitato Centrale e la. Commissio-
ne Centrale di Controll o decidono di co-
stituir e un Comitato di coordinamento 
tr a i quadri femminil i del partit o sui 
temi dell'emancipazione e liberazione 
delle donne, come ha proposto nei suoi 
deliberati conclusivi, la  Conferenza 
delle donne comuniste, sulla base del 
documento,della e nazionale 
del partito, '  preparatorio della confe-
renza stessa. 

a della costituzione del 
coordinamento nasce d? alcune moti-
vazioni politiche di fondo che sono sta-
te al centro di tutt a l'attivit à preparato-
ri a e conclusiva della  Conferenza, 
che possono cosi sintetizzarsi: 

— collocare le questioni dell'emanci-
pazione e liberazione tr a i grandi temi 
di elaborazione e attivit à del partito ; 

— raggiungere attraverso lo scambio 
di esperienze, un'elaborazione unitari a 
tr a tutt e le compagne che lavorano nei 
diversi settori del partito , sulle questio-
ni dell'emancipazione e liberazione; 

— realizzare attraverso 11 lavoro del 
coordinamento l'approfondimento del-
le proposte sulle diverse problematiche 
che investono oggi con più acutezza le 
questioni dell'emancipazione e libera-

zione, al fine di arricchir e l'elaborazio-
ne complessiva del partit o e portarl a in 
discussione nei suol organismi dirigen-
ti ; 

— valorizzare attraverso il coordina-
mento le competenze e le esperienze che 
molte nostre compagne posseggono, 
nei diversi campi di attivit à (università, 
centri di ricerca, diversi ambienti di la-
voro, movimento delle donne, ecc.); 

— caratterizzare quindi il coordina-
mento quale strumento di elaborazione 
e proposta agli organismi dirigenti sui 
temi della emancipazione e liberazione 
a differenza della Commissione femmi-
nile che continua ad esistere quale stru-
mento operativo di lavoro. 

A) l Comitato di coordinamento sui 
temi dell'emancipazione e liberazione 
delle donne è formato da tutt e le com-
pagne del CC e della CCC e — in nume-
ro non superiore — da altr e compagne, 
che siano: 

— dirigenti del lavoro femminile a 
livello di Comitato regionale e di fede-
razione; 

— dirigenti di important i settori di 
lavoro del partito , diversi da quello 
femminile; 

— compagne impegnate nel movi-

mento delle donne, nelle istituzioni, ne-
gli organismi di massa, nel mondo del 
lavoro e della cultura. 

B) l Coordinamento elegge una pro-
pri a presidente e stabilisce le frequenze 
e U calendario dei lavori delle riunioni . 

Può fornir e agli organismi dirigenti 
del partit o analisi, proposte e indicazio-
ni sul temi dell'emancipazione e libera-
zione, che possono essere sottoposte al-
la discussione e approvazione degli or-
ganismi dirigenti . 

l Coordinamento può avvalersi aella 
presenza e del contribut o dei compagni 
delle diverse Commissioni dei Comitato 
Centrale, su singoli problemi. 

Qualora gli organismi dirigenti lo ri -
tengano possono chiedere al Coordina-
mento approfondimenti, pareri su que-
stioni specifiche inerenti all'emancipa-
zione e liberazione della donna, che 
possono essere fatt i propr i dagli orga-
nismi stessi. 

e elaborazioni e gli approfondi men-
ti cui il Coordinamento perviene sono a 
disposizione di tutt i l membri degli or-
ganismi dirigenti e possono essere resi 
pubblici . 

a designazione nominativa delle 
presenze esterne al Comitato Centrale 
verrà portata all'approvazione del pros-
simo Comitato Centrale. 

agli interrogativ i emersi 
nella discussione. l segre-
tari o generale del PC  ha 
insistito sul riliev o politico 
della decisione del PdUP, 
di un partit o che, per 
quanto piccolo, sceglie di 
continuare la propri a bat-
taglia nelle nostre file. a 
confluenza non significa 
assegnare al PC  il compi-
to di unico protagonista 
politic o del rinnovamento 
e della alternativa. Un da-
to distintiv o del PdUP, che 
ha segnato il suo pur  origi -
nale e travagliato percor-
so, sta nella sua matrice 
comunista e nel fatto di 
aver  mantenuto questo ca-
ratter e di formazione co-
munista. 

Perché la confluenza è 
oggi possibile?, si è chiesto 
Natta. C'è un merito del 
PdUP, ma c'è un merito 
anche del , della sua di-
sposizione a ricucire, a sa-
nare anche le rottur e più 
dolorose. «Non è qui il caso 
di ricordar e il momento 
conclusivo di uno scontro 
politico, la rottur a del *69 
con i compagni del -
festo', solo alcuni dei quali 
poi costituirono il PdUP; 
ma forse è giusto rammen-
tare che ancora allora il 
nostro auspicio fu che quei 
compagni continuassero 
ad operare nell'area comu-
ne del movimento operaio 
e della sinistra italiana; 
l'auguri o fu quello di po-
terci incontrar e di nuovo». 

l segretario del , ri-
ferendosi alle osservazioni 
fatt e sulle differenze in 
materia di politica estera, 
ha sottolineato che si trat -
ta certo di questioni di 
estrema delicatezza, ag-
giungendo che l'unit à del 
gruppo dirigente ha un 
grande valore per  il parti -
to. a allo stesso tempo 
Natta, ricordando il dibat-
tit o all'ultim o congresso, 
ha detto che «anche  nel 
gruppo dirìgente è aperta 
una dialettica». Ciò non si-
gnifica che le scelte con-
gressuali non debbano es-
sere vincolanti per  tutti , 
anche se l'obiettivo , certo 
non immediatamente pro-
ponibile, di un superamen-
to della divisione del mon-
do in blocchi militar i resta 
nell'orizzonte della nostra 
strategia. 

Natta si è infin e soffer-
mato sulle regole della no-
stra democrazia interna. 
Quandola confluenza sarà 
realizzata, i compagni del 
PdUP «staranno nel parti -
to *ut i singuli' , rome singo-
li , come ognuno di noi». 
Questa regola il PC  non 
l'h a cambiata, ma è altret -
tanto naturale che questi 
nuovi compagni entrano 
con delle idee e con la vo-
lontà di sostenerle. Questo 
non è certo «un titol o con-
tro». Questa libert à di con-
front o è ormai costume 
consolidato del nostro par-
tit o che poi trova i momen-
 i H i c ì n * « c l A / l ì n m f ò M o t . 
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ta ha concluso augurando-
si che i compagni del PdUP 
portin o un contribut o non 
solo generale alla politica 
del partit o ma anche a tut -
to li partito , e alle sue or-
ganizzazioni nelle diverse 
realtà. 

delle piccole e rispetto a quelle degli 
apprendisti che vi lavorano. Su questi aspetti 
sono state fatte critich e al ritard i della , 
ma non è questo anche un problema del sin-
dacato e del partito? 

Ecco allora che la questione giovanile nel 
suo complesso diviene un problema di conte-
nuti e di idee del partito . 

Quanto alla , essa è oggi ad una scel-
ta oeoisiva per  la sua stessa sopravvivenza. 
Noi, scegliendo la rifondazione, vogliamo ri -
pensare un modello organizzativo entrato n 
crisi già alla fine degli anni sessanta, quando 
esplosero nuove soggettività e nuove autono-
mie dei movimenti giovanili. a questo ri -
pensamento nasce la nostra proposta di 
un'organizzazione autonoma, che saldi idea-
lit à e concretezza, ma che sappia anche cam-
biare i suoi caratteri costitutivi . Sappia mu-
tare il ruolo del militant e della FGC  e del 
suoi funzionari. Troppo spesso questi non 

realizzano la loro esperienza politica in mez-
zo ai giovani, ma tendono a ripetere 11 model-
lo del funzionario di partito . E ora che pun-
tiamo a questo rinnovamento si avvertono 
resistenze, paure. 

Ecco allora che diviene decisivo o 
del partit o per  sostenere sino in fondo, con 
un impengo nuovo e più forte, questo sforzo 
della FGC  di rinnovarsi. Nel contempo, l ' 
PC  dovrà saper  rinnovare 11 propri o impe-
gno dirett o tr a i giovani, ora che la FGC
sceglie di non essere più l'organismo giova-
nile del partito . Questa autonomia della 
FGC  — ha concluso Fumagalli — dovrà es-
sere concepita in forme più moderne, si do-
vrà pensare a nuovi rapport i e a nuove sedi 
d'incontr o con il Partito. l nostro obiettivo è 
la rifondazione, non lo scioglimento, e 11 suo 
successo dipenderà anche dal partito , dalla 
sua volontà di non lasciarci soli, di e 
quadri , iniziative, strutture . 

BORMIO - VALTELLINA DAL 10 AL 20 GENNAIO 1985 1 
Per la seconda volta la Festa Nazio-
nale dell Unità sulla neve si svolge a 
Bormio nell'alta Valtellina, m Lom-
bardia La Festa durerà 10 giorni 
dal >0 al 20 gennaio 1985. con la 
possibilità di soggiornare per tre. 

1 sette o dieci giorni Una manifesta-
zione con un ricco patrimonio di 
esperienze collaudata nelle prece-
denti edizioni E la proposta per e l -
fettuare una vacanza «diversa» sulla 
neve m confortevoli alberghi, resi-
dsnces o appartamenti a prezzi con-
venientissimi per chi pratica gli 
sport invernali, ma anche per chi 

Festa nazional e 
dell'Unit à 
sull a neve 

vuole, per alcuni giorni, stare ali aria 
aperta, in un ambiente sano per le 
molteplici risorse possedute dal Par-
co. lavorilo dalla concreta collabora-
zione e disponibilità degli operatori e 
delle popolazioni di queste Valli Bor-

, m o (m 1225). è un'importante sta-
zione turrstica-dr rinomanza interna-

zionale e sede dei campionati mon-
diali di sci alpino dal 30 gennaio al 
10 febbraio 1385 I monti the sovra-
stano Bormio sono percorsi da piste 
che portano da quota 3 000 e giun-
gono fino al paese Sede del Parco 
Nazionale dello Stelvio. il più grande 
fra i paichi italiani, dove sono possi-
bili escursioni guidate per gli ospiti 
della Festa Le fonti termali, unica 
nel suo genere la grotta sudatoria 
ubicata nel parco, sono una partico-
lare caratteristica di questa vallata 
alpina ed è possibile servirsene con 

; le'favorevoli convenzioni 
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Capodann o a 

CUBA 
IIJHtmiO - Milano Avana fina Praga) Guarnì. OenfuC-
ges Trrwud Camagyey Sani-ago. Guardalivsc* 
Ava~>3 M-ljro 

2* d-cembre 
Durata : 17 ga ra 
Trasporta : ve* <* . 

H programma prevede la visita delle città toccate dall itinerario, la 
visita ad un industria e ad una comunità, escursione ail'Aldea Tama 
e visita al villaggio indtos Soggiorno balneare a Guardalavaca 
Sistemazione in albergai d; prima categoria ir. camere doppie con 
servizi, trattamento di pensione completa 

Quot a individuai * dì partacipazion a L 2.100.000 

UNITA VACANZ E 
M I L A N O - V ia le Fulvio Tes t i . 75 - Telefoni (02) 6 4 2 3 5 5 7 - 6 4 3 8 1 4 0 
ROMA * V ia de i Taur in i . 19 - Telefoni (06) 4 9 5 0 1 4 1 - 4 9 5 12 5 1 

Direttore ) 
EMANUELE MACALUS O 

Condir e tto*- * 
ROMANO LEDDA 

Vicedirettor e 
PIERO BORGHINI 

Direttor e responsabil e 
Giusepp e F. Mennelt e 

Editric e S. p. A . «l 'UrnU» 
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numer o 3 5 » * dal 4 gennai o 1»55 
Direttone . Redatton e e Ammeian i elione : Mitono . viol e FuM o Taati . 75 
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Telefon o 4.95.03.51-2-3-4-5 4.9S.12.B1-2-3-4- S 

# . 

Andre a Frov a 
La 

rivoluzion e 
elettronic a 
Dai transistor ai 
circuiti integrati. 

Robert o 
Fiesch i 

Dall a pietr a 
al lase r 

Materiali e civiltà 
nel o dei 

secoli. 

Fonrato tascabile 
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i di base 
Kdi tor i Riuni t i 
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